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FIAMME 

D'AMOR DIVINO 

Dell'Anima defidcrofa di fare 
tutto il bene, e d'impedire 

CIUCO il MALE. 

Opera fruttno/a d'vn dinoto Servo 

d$ DIO. 

Data in luce dal Reu. " 
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Molto Reuer.jvLadrein 
. C br i fio Padrona Co- \ 
tendi/sima. 

E fiamme per 
natura vola- 
no ad alto > 
nè prouano 
giammai ve- 
ra quiete (e non giungono 
alla Tua sfera. Saggi d'ardo- 
- ri Celefti moftrò lei fiiu 
quando, tenendo il piede 
nel fècolo» hauea il cuoro 
~ fojpa le ftelle . Ma hora. y 

9 '' • Ai che 




die ritirata in vn fàcro ] 
Chioftro, più che mai fi fa \ 
conofcere tutta di Cielo , 
tanto maggiormente fi re- 
de ripiena d'incendi fuper- ) 
ni,auuampantedi ceceri- i 
tifsime fiamme.Sì che non 
in vano à lei , come à prò* 
pria sfera , drizzar intendo 
quefte FIAMME D'A- : 
M O R E . Così ricerca il 
fòmmo del fuo merito,- e 
così richiede il fòmmo del i 
mio douere, non cono- ! J 
ferendomi io tanto abba- 1 
gliato daqueftifplend|ri, 



■' • ri 



\ 
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che fion dittìenianmmen- 
Ctà delle mie obligationt* 
Che fe in fegno folodi mia 
riuerenzale offerfi già vru 
libretto di (acri Componi- 
menti della diuota pennsu 
del Signor Anello Sariano, 
le prometto appretto , e di 
breue,altra nona raccolta^ 
diPoefie fpirituali di vari] 
Autori, ad effètto, che lei 
( quando le detta il pro- 
prio genio ) poffa, qual Se- 
rafino in mezzo à tali 
FIAMME D'AMORE 
decantare con inceffabil 

T A4 yocc 



voce le Iodi Diuine * Meri- • 
tre in fine, /coperta in tan- 
ta luce l'ofcurità del mio ' 
poco meritami ritiro,fen~ 

za peròlafciar di dichiarar- 
mi 

DÌV.SM.R. ; 



* V 



HumtUfi. obligatifs* Stru, 



D.Michek Cicogna.' ; 
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U A VITTO R- E 

Àchi legge* * 

'XOn e mai fiato il mondo si 
l^W] fi Ath d'buomini da bene , 
X ^1 thè in tutti t tempi non vi 
fimo fiati ài quelli, che zelando in** 
fefiejfij negli altri ancóra l s bonor f 
c gloria di Dio, hanno procurato in. 
mille modi di fare venga glorificato 
e/Io Signore: che pure ne' tempi cór- 
renti perfona telantifitma fi è mofi 
fa,e per gloria di Dio y e per beneficiò 
dell'anime a dare alla luce la pr en- 
fiente operetta , filmandola atta , e 
profitteuole h tutte le forti di perfi- 
ne: Alle perfine fptrituali per auari± 
sarfi nello fpirita, eperfettione^c a^ 
peccatori per preferuarfi dalle col* 
pe, e bauere in abborimentó il pecca- 
to 4 Accerto dunque tutti due lifia» 



ih che li atti d'amor di Dio, quan- ^ 
do vengono prodotti con vero fefU 
t intento , fqno di tanto valore , e 
tanto vengono graditi da Dio , che 
potrà vno più meritar % e far co/a 
più grata à Dio facendo vno di 
queBi atti , che fe per lo f patio di 
cent'anni digiuna/se in pane, & 
acqua, dormijfe su la nuda terra , fi . 
flagellafse fino al f angue , andaffl^ 
coperto di ruuido cilicio , efoccom- 
hefie ad altre grauijfime penalità 
corporali 9 compiacendofi Iddio più 
del cuore , e dell 3 affetto , col qualt^ 
opera Pbuomo, che di tutte l'altra 
co/e corporali . 

Parlerò dunque prima con fcj 
perfine fpirituali, che defiderano 
auanzarfi nelle virtù amordi 
Dio da vero * De ut dunque ìt Ani- 
ma denota procurar d'illuminare 
il tuo intelletto con prefiggerti ve* 
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w,ìj chiaro quello /corri con la con* 
fideratione come farebbe : Qual fia 
Iddio >che e immenf 7, infinito », eter- 
m,di tal potere, che in &n momento 
può disfar tutto il mondojome iru* 
vn momento con vn fìat lo creò i di 
talfapere , che regge , egouerua il ( . 
tutto confapienza inarriuabile ; di 
tal bontà, che fi compiacque libera* 
mente produr le creature,®* a cias- 
cuna a 3 effe afiegnare la propria—* 
perfettione. Queslo Iddio e tale / 
chef e be tuttH Cieli fino all'empireo 
fono sì vafii,e belli, eprefiofi, che fi 
rendono inefplk abili , tuttauolta-* 
rifpetto a Dio fono vn niente. Qual 
do hauerai con la mentale confide* 
rat ione illuminato il tuo intelletto > 
sì che refiipago di quefi'efier dì lOio 
costimmenfoycercheraidi nuouod' 
illuminar l'intelletto tuo con lo~* 
confideratiom di quanto ha fatto 

per 
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per tè quefio grand'lddio&auendoti 
priuilegiato'fopr a tutte le creatu-, 
re-t sfatto a fua imagine- e fimilitu- 
dine, e che t'ha ordinata ad vn fine 
altijfimOy th'è femedefimo , efha 
preparato vna gloria immenfa , &* 
eterna : che quefio Dio sì buono , 
fenza che da te nericeuefse alcuna 
vtile , per mera fua bontà t'ha fa* 
uorito di tante grotte, e tuttauia ti 
fauorifce,e mentre tu ingrato l'of- 
fendi, e ti rendi degno.che t'annien* 
ti , e non lo fa , anzi mentre tu at- 
tualmente lo fia t offendendo , égli ti 
favor if ce, ti protegge , e difende da 
tuoi nemici, etifofienta , anzi di 
più,mentre eri degno di mille infer- 
magli per liberarti da tanti mali y 
quali meritaui,ha dato per te la vi- 
ta& è morto in vn tronco di Cro- 
ie ; e di più j e bene ancora dopposì 
fegnaìato beneficio^ che t'ha fatto di 

darti . 

« 
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darti la "vita , e far tanto , che non 
potestà più per te di quello, c 3 ha fat- 
to jf ? bene con infinito dif pregio lo 
Strapazzi, e gli dai di nuouo la-* 
morte, non ti precipita all'- 'inferno , 
anzi con chiamate interne, e con ai- 
tri modi ti chiama , e tenuità d sè 
per darti il Par adtfo . E qui farai 
riflejjione di pajj aggio alla tua vi" 
ta pafiata, & alle mancanze som- 
me j se, e fatto tutto quejlo , con bre~ 
ue confideratione re Ber a illumina- 
to V intelletto , e dipoi s'accenderà i* 
affetto, e quanto farà più accefo, an- 
co con maggior forza, e /enti mento 
produr ragli atti conformi aU'efem* 
piare de ifoltloquy , e conforme lo 
Spirito fanto l'illuminerà ; e perche 
non J emprepuò l'anima Bar con la, 
confiderai ione a Dio, tuttauolta,fe 
procurerà d'efercitarfìfra il giorno) 
in quegli atti femprepiu auanzan- 

dofi 
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dofi ogni giorno, verrà a far l'babt- 
to $ in tal modo ftarai fempre^ 
vnito con Dio , eprouerai anco in- 
terra vn Paradijo • Aggiungo , cb& 
nella confideratime per illuminar l* 
intelletto , & infiammar l'affetta 
ali* c o f e già dette : potrà confiderai 
in Dto, chi è quello che pattfce , che * 
cofapatifce, e per chi pati/ce , che s* 
efiende /opra i punti della pajfione . 
. Tutto ciò dico in hreuità,mentre 
àìjfufamenie ne parlano tanti , & 
ingegnano il modo d'efercitar l'ora* 
tione mentale , & il fine mio è l' in- 
duri' Anima all'efercitio continna- 
to di produr atti d'amor di Dio,eb* 
al certo confimile efercitio , oltre il 
contento, che darà à Dio, anco iru~» 
breue arriuerà alla perfittione , e 
fontita* 

• Al cuore, che taf eia la colpa, e fi 
conuerte à Dio , feruirà mirabile 

i mente 
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mente fìmile efercitio per preferì 
uarfi , e non cader più . Che però il 
peccatore d'ordinario fi conuerte & 
Dio operi a fama delle pene infer- 
naliy oper la gloria del Parodi/o , q 
1 per i danni , che caufa il peccato , ò 
per terror della morte , ò per qual- 
che ftrano accidente , o per altra cof- 
fa firn ile . Mora dunque J e vorrà 
non cader e ^ abbi a fempre auàtigli 
occhi della confiderai ione Iddio , che 
non l'ha cacciato all'inferno, che gli 
ha perdonato la colpa,che li promet- 
tere non l'offenderà, il Paradifo , e 
penfi quanto buono verfo di se e s l 
grand'lddio, che con eccefsi di beni- 
gnità lo fauorifce, co'l dargli ca- 

parraftcura dèi Paradifo: e produ-* 
cagli atttyCome fi anno ne' f oli lo quii > 
che così verrà ad accender fi l' affet- 
to} douepoi con la f corta dello Spi-, 

ritof anto fentirà nell'anima fua~* 
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tmpulfivehementiffimi al bene , &ti j 
aborrimento al male > 0* in tal j 
modo fi ara lontano da' peccati , c-r I 
mn facilmente fi fa/fiera indurr* \ 
ad offendere Dio . Con quefia ope- < 

$vtta non fi pr etende > fé non cb**j> 

Udiofia amatole glor ificat 9 •> e così 
al medefimo Iddio fi dedica l'opera ? 1 
Supplicandolo, che voglia illuminar ] 
le menti di «hi la leggerà, e d'appro* 

Sitarle uelk co/e dello Spirito . A f * 
dunque Signor Iddiofiafempre ogni 
h onore , e gloria • Amen, 

■ 
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fiamme 




•mine ànte te ©trine defiderium irieum , & 
gemitus meus à te non eft abfcoriditus. 




SOLILOQVIO X 

jjjjj V fonte inefaufto di per- 
fetta bontà , che ti de- 
gnarti eferdtar meco gli 
atti della tua immenfa 
clemenza , illuminando ' 
il mio intelletto per co- 
nofcere e contemplare 
te ioBimo mio bene ; & accendendomi' V af- 
fetto per poter paflir con focilità à deaera- 
re tutto ciò, che può de/iderarfi in oflequioy 
in riuerenza , & in tributo della diurna , & 
adoranda tua Maeftà , e eoi dono del libero 
arbitrio , con che mi creafti, concorrò, e co- 
sì voglio i e ncil'arnarti , e nel compiacermi 
della tua iromenfità , infinita , eflenza , Mae- 
fìà, clemenza, bontà, femplic;tà , & altri tuoi 
diuini attributi r oltre padar' ogni defì:*erkv 
ecceder' ogni pcnfamento , e fupcrar' ogni' 
volontà, e quefta mia protetta voglio fiaìr^ 

B i re- 



Fiamme 



irremeabile , anzi vorrei hauer meco vniti in 
Xtà, nelprodurqueft'attoC^ua Ivogho 

fia interminato ) tutti gli huommi dcLw^ 
do , che fono ftati, fono, e faranno, «c u» ogni 
momento te i>offerÌfco ? ohmto bene, e lo 
produco, perche meriti d'eOer mHaitamentc 



amato 



N * 

\ 

» 
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D* Amor Vìuino , 
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Anima mea dclìdeiauit te inno&e* 

IfaU 16. 
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PVr troppo o dolciffimo , & amabiliflìm^ 
,mio bcae , antiueggo xhe -n^lla vita pre- . 
jfente/e bene per i'infin ita tua bontà arrollato 
«ni troni «iella militante Chiefa fra i tuoi Fi- 
gli .adottiui j nulla di meno xiconofco* jch'in- 
gratiflmio alla (omnia , & interminata tua 
bontà,acciecato dalle mie paflionifon pallata 
per Je tenebre di mille mancanze. Ma tu ò in- 
£nito miolrfne, che inai ceffi d'influire I rag* 
gi della patema tua carità > ecco die l'opra di 
me vibri lo fplendente lume di efla, mediante 
il.quale clarificato il mio intcl letto, riconofeo 
quanto riefea di tuo gradimento , anco vn 
picciol'atto di difpiacimento * che venga pro- 
dotto da vn peccatore compunto : Onde per 
piacer foJoà te rero fonte di demenza * che 
meritid'effere infinitamente amato ,mi vello 
eoa il defiderio* c V apprauo con la yolonti 
del più efficace, & intenfo dolore fi poffa mai 
pen farete con l'intimo del cuore in te raccol- 
to oh /tfiio vero,& vnicobene, Mi protetto, e 
ti diìco * che mille , e cento mila volte vorrei 
cflèr morto , die mai hauerti offe fo; anzi di 
più il medefirao difpiacimento vorrei > che 

- w - fen* 
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iD* Amor Dittine . 7 
fent iflcro (tutti i peccatori del mondo > e me- 
co vniti veniflèro con tale deteftatione à darti 
tal piacimento , che riceui nel pentimento de* 
peccatori . Sì mio Dio vorrei con tutti i pec- 
catori del mondo piangendo potere fparger 
tante lagrime d'iatenfo dolore, quanta è tutta 
l'acqua del mare ; vorrei poter richiamar ad 
ynfimil pentimento tutti li fpir iti rubelii ) e 
mi contenterei > che (opra di me folo u" (cari- 
ca Aero tutti i c mei j,e tormenti infernali , che 
per tutta vn' eternità patiranno quegl* infel i- 
affimi Spiriti,purche limile atto di difpiaci- 
mento venirle prodottole ne riceuefte ò mio 
dolciflìrao Signore quefto piacimento: e que- 
llo mio atto d'aftoluta volontà intendo di 
produr ogni volta , che fpiro, 8f ad ogni mio 
refpiro ranermarlo,e tanto vorrei anco,che fa» 
eeflèro tutti i peccatori ; & il tutto offro alla 
tua Diurna Maefti, vero, & vnico bene dell» 
Animami*. 



1 

Di 



9 
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Deus tu fcis infipientiam menni 3 & deficta f 
juea à te non funt abfcondita. P/.68 
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t>*Amor Dimn». * ' 

, SOLILOQUIO III. ^ 

PEccai $ì,peccai, ò infelice me , & offefiil 
mio diuin Signore , il quale fé bene fino 
dall'eternità a parte anco hà faputo i miei 
falli,e preueduto le mie ingratitudini ,• e man- 
canze , ad ogni modo non fi è egli rattenuto 
dal diffondere Copra di me gl'influflì benefici 
della fu a interminata bontà» non mi hi la fas- 
to fepolto nel caos del niente con tanti in nu- 
merabili huomini>c*Kaurebbe potutacreare, e 
non hà creato » nè creerà giammai p^r tutti ì 
fecoli eterni :Maò fo*$unatilfimo me, che dal 
nulla ali* eflère vengo efaltato dall' immenfà 
bontà fuaj& ad vn* eflère di Creatura intel- 
lettuale, vera imagine di Dio ,e_ capace dell» 
fua gloria.Dch dunque ò prodigiofo mio Dio 
non voler rifletter' a' miei dementi , ed in- 
gratitudine; nè voler fermar per me il corfo 
alla tua infinita clemenza ; mentre detefto il 
peccato,mi*chiamò incolpa de'miei falli, e te 
ne chieggio per il Sangue pretiofiflìmo , che 
fatto huòmo, hai per me fparfo , à perdonar- 
mi:anzi defidero, e al defiderio vmfeo la vo- 
lontà aflòluta , e voglio con l'alchimia fpiri- 
tuale couuertir le colpe,e peccati medefimi m 

atti 



Fiamme • 
atti intenfiflìmi di vero Amore", e riuerenza , 
che 'giammai babbia prodotto creatura intel- 
lettuale aflìftita da fpeo'al tuo aiuto, e ejiefto 
mfoarto,intendo di produr fetida mai ceflàrp 
ogni momento, e-»onfolo/emie mancanze* 
e peccati intendo-, e voglio con l 'alchimia 
fpirituale conuertire in atti d'amore,e d'oflè- 
qui© alla D. M-V. ma di più anco tutti i pcfr 
cati,che fono itati commeflì da gli'huomini, 
in modp,e maniera, che mai fofle ftata oftefa 
Ja M y. ma Tempre lodatale glorificatasi: in- 
tendo dlmaiceUhre dal produr quefto mio 
àtto,,deuaerando hauermeco vniti in talfen- 

tìmento tutti gli huomifii del jMo«do,e veder 
glorificata la M. V.ò infioro mio bene. 



V 



' ì' 
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ìferere mei Domine » quoniam infirmi» 
Cam: &na me Domine,quoniam contur- 
bata fuat o fifa raea* Vf. 0. 
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SOLILOQUIO IV. 

OHimè, ohimè mio dolciffimo , & amato 
Dio>ah che ben ferito dentro me fteflb , 
che l'afflitta Anima mia languifce, e fe ne 
giace inferma proftefa nel Ietto d f vna grauif- 
iìma tepidezza, e tu folo mio bene, mia vita 9 
che fei il vere Medico celefte ? e che conferui 
ne'vafi della tua paterna prouidenza il medi- 
camento valeuole per guarire in vn Cubito 
qual fi voglia infermità dell'Anima: che però 
Dio mio amabiliflimo y per il tuo amore infi- 
nito y col qu^le ami te lieflò, e le tue Creatu- 
re,ti piegosi (applico, e ti fcongiuro,ò vero* 
& vnico mio bene à porgermi aiuto intanto 
miobifogno Si,sì ò medico mio celefle nVab- 
bruao, m'abbrucio d'vn ardentiffimo defide- 
rio di potermi tutto immergerete tuffare neli* 
immenfe acque delle tue incomprenfibili 
grandezze, per isfogar con atti i più fubhmi x 
che pofilno deriuarda vn'Anima, tutta ripie- 
na dell'acque del diuino Amore. Scardo mio ' m 
Dio d'amarci con vn'Amore, più ch'infinito, 
fc dar fi poteflè,e di quefto mio defiderio p$r 
ogni momento te ne fò vn'oblatione, che pure 
imiti à quello mio fentimento vorrei hauere 
<* . tut- 
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TfAmer Dittino . 13 
tutti gli huomini del Mondo , e queftì tutti 
vorrei,che fenza mai cenare continuaflèro per 
fino durerà il Mondo in quefta oblatione j & 
il tutto t'ofterifco ò mio Signore. Ardo anco- 
ra, e t'abbraccio,ò mia vita,ò mia fperanza,& 
vnico refrigerio miojnè altro piùvaleuole an- 
tidoto può ritrouarfi per folleuarmi al compi- 
to adempimento delle mie brame; fe non che 
tu Protomedico diuino mi porghi il boccone 
cordiale del tuo Amore, e mi facci vomitar il 
malore d'ogni tepidezza , poi porgendomi il 
confortatiuo del tuo diuino aiuto , rinferzi la 
virtù languente dell'Anima mìa j perche mio 
Dio con tutto il poter d'vn'anima nell'amar- 
ti,roglio,edefidero fuperar'il medefìmo amo-' 
re , enella compiacenza della tua immenfita 
auanzar'ogni compiacenza , e fenza mai ter- 
minare,roglio perfiftere Tempre in quefto mio 

Tolere a cteroffcrifcoòmio diuioo Signore. 

> H 



5 0- 



* -ti. 




s 

Vide fiumi litatem mcam,& 1 |aborem meum , 
Gl diraitte vniuerfa deliba mea. Pf. 14. 

* * • * 
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t^Amór mainò. 

SOLILOQUIO V. 



MI ftruggo 5 m'nfiniggo * m'addoloro , mi 
crucio>e di cordoglio JangUÌfco;ahime: 
quafi l'Alma fuflèpcr fpirare,me ne ftò in vtf> 
agonia di periofiflìrrti affanni, mentre Tcorgo^ 
iloti eflèr'altfo^b'il peccato,che mi rattiene** 
$n # impedifce il portarmi Con velocità al mia 
fofpnato bendai mio centro diurno: ò peccai 
to^ò peccato di tutti i miei mali caufa , e che 
mi priui del fornaio , & infinito mio bene • 
Ma tu voico^fttio refrigerio^ e vero confolator 
dell'Anime ^telanti alle ttie gioì ie,con la tua 
virtù efficace > ediuina> ftruggi* e confuma 
ógni rtéo di colpa^re mancala in me * e co'l 
fuoco del tuo diuino Amore accendi nel mio 
cuore viue fiamme^ d'anfiofi defideriij per. 
che altro non vogfio,ò mio centro diuinojch* 
amarti Col più perfetto amore Ci poflà trouare 
in pUra creatura 5 che pure per difpormi à ciò 
fare,eon durità 3 e fantita* per la parte mia con 
deteftaré efficacemente la cola* mi prefento y 
alianti la tua Duina Maeftà, pvoteftandqp^^tó 
clic fé poterti riuocar'il partito 3 ele^erQ ^HP 
(offrire tutti i tormenti di cento m**^ 1 
inferni più toftoj che mai nè atìco li* ™ 
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i(J Fiamme 
offenderti» e ti fò queft'oblatione in atrefraro 
della grandifltma brama , c'hè d'amarti per- 
fettamente ò mìo Signore. Refta folo, che 
concorrendo tu,ò mio centro dittino co*I tuo 
{pedale aiuto,mi dia forza di mai celiare da 
^uefti miei defiderii > come pure mi protetto, 
e così voglio fempre amarti mio Signore , e 
defiderare,ch'anco tutti gli huomini del mon- 
do t*amino,perche fei quel fommo bene , che 

gerita d'elfo infinitamente amato. 

* 





Memento qu*fo , quòd ficut Iutum~feceris 
Oje, ^inrr' r jereniieduces me . 
lob. cap. i o, 

C • 
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Si fiamme 

SOLILOC^VIO VI. 

_« 

OMio Dio, ò mio Signore, ora sì , eh* a- 
(tratto dallo llupore,non poflò di meno, 
ch*e£ilare in affetti di fomma allegrezza, con- 
* templando con gran marauiglia la tua infinità 
potcnza,la tua incomprenfibiIefapienfca,latua 
inarriuabile clemenza, la tua ammirabile pro- 
uidenza, e la tua ineffabile bontà, difponendo 
con modo diurno le Creature , sì che in cias- 
cheduna d'eflè capeggi il tuo poter'infinito,ma 
quello che più m'eccita à lodarti, benedirti, e 
infinitamente ringratiarti, fi è il confiderare,c* 
hauendo formato il mio corpo di viliflimo fa* 
go , ti degnafti improntare in cflb la tua ima- 
gine, e farmi à tua fimilitudine, e di più ordi- 
narmi ad vn fine altiffimo, che è la tua gloria : 
beneficio sì grande,che per renderne le domite 
gratie nó batterebbero tutti gli Angeli del Pa- 
tadifo, tutte le Creature dell' Vniuerfo, e mil- 
lioni di millioni,e cétinaia di millioni,di mil- 
lioni di Paradifi ripieni di beatilfimi Spiritile 
«iò sepre,& inceflabilméte ti iodatìèro> tingri- 
5tiaflèro,e benediflèro,ò interminata bontà,pur* 
anco np MTjuer ebbero ì co tributami equiualé- 

te- 
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tenete \\ doqutoui rendiméto di grazie, metu 
tve folo voi fletè capace di voi fleflo,e della vo- 
ftra incomprensibile largità,Pure mio pio vor- 
rei 4i tal dpno, e di sì fegnalata grazia, che mi 
Jiauete fatto, eli formarmi à voftraimagine , e 
(ìmiljtudine, rendercene quelle grazie che voi 
fapete, e conofcete douerfi ad vn cotal dono 5 
che perp mio Dio , fe vi foile vn numero innu-, 
merahile di Cieli Empirei , ciascheduno de* 
quali fofle albergato da tanti puriflìmi , e San- 
tificali Spiriti , quanti fono quelli de' rioue 
Chori,che fenza mai cenare ledanola D.Mae-. 
#à , e con tutti quefti innumerabili Cieli Em- 
pirei; e fan^ifl^miSpi,nti.vnitamente con la lo- , 
%o purità , e Santi t& non ceflàr per tutta vn* e- 
ternità di lodarùi , benedirui per sìfegnalato. 
beneficio, che m' hauete fatto, di formarmi à 
toftra, iimgine , e fimilitu.dine. Io intendo , e 
così voglio con la poteftà de! mio libero arbi- 
trio > ogni momento ofterirui , e contribuiti 
tutte queHe lodi , e rendimenti di grazie , che 
vi renderebbero, per tutfvn'eternità eli accen- 
di innumerabili Cieli Empirei ; ne pur anco 
mi chiamo contento, anzi, perche voi folo fete 
capace,e comprendete, quanto ci \ ori ebbe per- 

Wiipondere debitameute à sì fegnalata gra^ 

Ci ziav 
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fcia,de{J<Iero,& intendo renderui quelle grazie 
in ogni momento, che conofcete voi, fi pofso- 
no rendere, ò mio Dio, òmio Monarca Di- 
uino . 




SO- 
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f eterni quid faclam tibi> ò éufto$ hotnlnum? 
quare pofuiilì me contrarium tibi? Uh 7* 
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SOL ItOQVI O Vìi 

/ f*\ Pecéatoré ittgràtó 3 pèrfido, e federato j 
qual fon io iiìiferabiliffirtlo * e viJiflimO 
veritìe, the peccando cffel! quel Dia* che noi! 
contento d'hatiermi pirodotto all'eflère di crea* 
tura intellettuale^ hauertoi òfclinato ad Vri 6* ! 
ne alti/fimo della fila immenfa gloria* che più 
volfe ancora » all'hora qiiando meritauo 5 ché 
tutti i demoni) dell 1 ihfernò ftii s' auuentaflèrd 
contro, é mi faceflbro proliare tiitti i più atroci 
tormenti eccèdenti ogn'imaginatiofte^all'honi 
quàndò che per tììe folo farebbe conucntlto fa- 
bricare Vn nuouo inferno pertruciarmi per va* 
eternità irttèrmihata ; all'hora qiiando chfe ari-* 
cor nella vita prèfefite farebbe conuenùto j chtf 
tutte le fila dell'herbe , tutte le foglie de gli al- 
beri corìUertite iti tante affilate fpadé j con for- 
za intiincibile rtli fi foflèfo aiitlentate cotro pei? 
tagliarmi in minati filmi pezzi * all'hora quan* 
do ero dtgrtiflìnlòjche tutte legoccie d^cqiia* 
che forto nel tnare,i girarteli d*artnaj che fonò 
fopra la tèrrd s è le ftelle* che fofto ilei Cielo di* 
Uenute tafttrfulniini,tu£ti vaitanlènté mi feoc- 
Caflcro contro per abbrucciarmi , e ridurrti' irt 
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niente; hofa metre in tal modo mi troiiauo co-* 
tiimace della.giuftitia diuina, e meriteuole de 
gli accennati daftighi, e maggiori ancorajecco* 
che ali* hora per apputo colì'aiuto del fuo infi- 
tìito amore il mio diuino Signore /pargefoprr* 
di me gl'inefaufti tefori della fua munificéza * 
rimettendomi la colpa per mesto de'fuoi Sacra-* 
menti,riceùédomi nella fuagratia,con {cordar- 
li di quanto iniquamente con le mie fcelerag* 
gini haueuo madrinato contro P immenfafua 
Bontà . E come duque non mi disfarò per ama* 
re,e corrifpondere ad vn sì fe,:naIato,& ecceflu 
no amore del mio Signore? Ah sì sì, mio Dio , 
che voglio amarai con tutto il cubre,con tutta 
lo fpirito,cort tutte le forze per gPimmenfi be- 
nefici j, jche mi hauete fatto- ma molto più, per- 
che meritate d'efler infinitamente attìatò,e fer* 
Uito ; e per ciò fare riduco alla ctonfideratione 
tutta la satira,tutta Ja purità, tutta la perfettio- 
ne,tutta la puntualità^ tut© la <rafità,ed amo- 
re,che dal principio del loro eflere hebbero gli 
Angeli, che per tutta l'eterni tà fono flati , e 
faranno puntuali/fimi nell'oflèqaiare, amare, e 
* feruirlaM.V. Tutti duncjae gli oflèquij,e d*«. 
amore, < di riuerenza, e di compiacenza della 
yoftra grandezzate vi pfefferano tutti i nouff 

C 4 Cho- 
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Cbori de gli Angeli per tuttW e temiti intera 

do d'offerirui in o^ni momento , e più ancor» * 
defidero^e < osi voglio haucr meco congiunti in 
tale mio fen rimesto tutti gli *uomirìi 3 chefo. ~ 
noftati , fono , e faranno fino alla fine del . 
mondo; e di più ancora defiefero* e voglio paC fc 
far più auanti nell'araarui, ò mio Signore fino 1 

ad vo termine , che non fi poflà paflar più ol- 
tre • . 
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SOLILOQJ/IO vni, 

SI mio Dio,sì mio Signore* giu&ffima caufi 
n'hdi d'afconderti da me,mentre io accie- 
cato dalle mie paffioni m'allótanai da te* e per 
vn vi^ffimo guftarel!o*che pafia in vn mométo 
difpregiai con te* ò mio beneja tua gratia* e \i 
tua gloria.Sì,sì ben veggo ò Sig.miojche quan- 
do non fuflè tuo proprio con 1* imntenfa tua 
bonti,e clemenza sépre il pei donare^meriterei* 
che mai più tidegnaffidiriguardarmi 5 . Ma s? 
mio amato Bene 3 che qual vigilante Paftore $ 
che va con grand" anfetà cercando la pecorella 
fmarrita, so 3 che tu véro Spofo picchi alla por- 
ta della fpofa, ch 5 è l'Anima > per entrami . Ec- 
co dunque raioDio;che ti fpalanco la porta del 
mio cuore^acciò entrando nel medefimo^ti fac- 
ci padrone; mentre tutto à te lo dono* in mo- 
do* che più non fi polla chiamar cor mio * rat 
cor di Dio* e tanto mi compiaccio, che tuo fia 
quefto cuore,quanto che defidero fij amato col 
cuor tuo medefimo in infìnito,& intendo fia ir-, 
reuocabile* e l'oblazione da me fatta* & il pof- 
feflb da teprefo* © Signor mio * & vnico mio 
Benfe * e ti fupplico à non m'abbandonar più * 
perche ti prometto di mai più offenderti . 

S O* 
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foutem lachrymarum , & plorabo die , ac 
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SOLILOQVIO IX. 

E Perche mai non poflb io vet far dagli occhi 
miei tante lagrime , ouante fono le pio**- 
gie,che hanno vet?ato,verfano, e verferannole à 
nubi fino alla fine dei mondo, e quante fono ì* J 
acque , che fi conferuano nella gran conca del 
xnare*Sì mio cariflìmo lddio,che tutte queft'ac 
qué accennate vorrei poter verfar da gli occhi 
miei in amariffimo pianto in fommo,& incom- 
parabile dolore,mentre tanto tempo,che m'hai 
conceduto > nel qual poteuo preftare à te mio 
Diò,millioni d atti d'amore, di riuerenza, e di 
compiacenza d'eflèr tu quel Dio d'immenfa 

J grandezza, quale fei; e pure, ò incomportabile 
ciocchezza mia/ hò cófumato tanto pretiofif* 
fimo tempo in cofe friuole,e di jriun moment^ 
anzi di peggio hófatto,hò impiegato il tempo 
in offendere il mio Dio , in fodisfare alle mie < 
paflioni, in compiacere a' miei sfrenati defide* 
fij,e non hò fatto mai alcun capitale di quel ti- 
po, che per vn fol momento i dannati , e i de* 
moni j/e di ceto miilioni di Mondi; foflèro pa- 
droni,tutti cederebbero per vn fol momento di 
fwppo; anzj di piùjciafcheduno de 1 demoni] y 

c-di 
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e de' dannati soleggerebbe egl i folo foffrir per 
cento millioni , e centinaia di millioni d'anni : 
tutti i tormenti, che per sì gran lunga ferie d' - 
anni fedirebbero tutti gli altri demonij,e dan- 
nati, per poter conquiftar'vn fol momento di 
tempo con tanti tormente non gli vien con- 
ceflb,& io infeJici(fimo,e miferabile tati anni , 
e Juftri hòpàflato fenza preualermi d'vn dono 
sì fegnalato,che benignamente m'hàconceduto 
il mio caro, & amato Signore: oh mifero me , 
che non hò fatto capitale di quel tempo, nel 
quale con vn fol momento poteuo acqui ftar vn 
grado di «saziacene vale pitiche tntto il creato 
nel mondo,ilche non hauendogli Angeli, non 
poflbno uè anco auanzarfrnella gloria con l'ac- 
quifto del raeritò,& à me,chc tanto me ne có- 
cede Iddio,e me n'ha concedo per il pafsato , 
me ne fon feru ito malamente con fcialacouar- 
lo,e de! prefente inconfideratiflìmo no mi pre- 
ua lgo: ah Dio mio con il profluuio di lagrime 
di tutte l'acque deploro il paflito,& il prefente 
in nefto ad vn più intenfo,viuo, & eificace atto 
d'amore fia mai per produrfi,ò Cu flato prodot- 
to da qualfiuoglia Creatura, tale/.juaie fai tu , 
tu,mio Dio,(ì può prò urre,& à quefto momé- 
to di tépo prefente,che mi cócedi,ò mio Signo- 
re» 
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re,hora accoppio anco tutti gli altri moneti, 
che ti compiacerai concedermi fucceffiuamen- 
te nell'auuenire , e fen^a n}ai terminare inten r 
«lo,e vog'io continuare in qu,eft'atto; anzi tra- 
ino damarti perff ttamente mio Dio, che vor- 
rei in ogni momento di tempo poter produr 
tutti quegli atti e d'anjore , e di riu,erenza , e 
d'oflèquio , e di compiacenza , acciò fu(Ti per- 
fettamente amato da tutte le Crea,ture,e che in 
tutta vn'eternità £ produrrebbero 4a vn nume- 
ro innumerabile d'^ngeli,e di fantiflirmjC vir- 
tuofiflTuni huominj S ifledefinvunente con e- 
flremo dispiacere deH*an.ima mi**' onerifco. 
mio Dio in, detezione di no,n. eflermi preua- 
Juto del tempo in amare, e (eruire la M- V- co-, 
me hauerei potato, tante lagrim? "quante C° n ^ 
tutte l'acque del mondo , e taojo anco vorrei 
faceiTero tu,tti gli huomini dej mondo , e come 
di fattto lo face/fero , del tutto ne, fò vn' ob&i 
*ione alla Maefià Voftra ^ 
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SO.LILOQVIO X. 

OSig. mio, & à quanti mai è accaduto, che 
paflando la lor vita fri piacerle contcti, 
dati in preda a* loro fenfi , e predominati dalle 
proprie paflìoni,fenza badare al lor fine,quan- 
do meno fe 9 l penfauano , fi fono veduti colti 
nella rete della morte; & in quegli vltimi cftre- 
mi,qu5do no ci era più rimedio della lore falu- 
te,nello fpirar deli'vltimo fiato, videro il male 
fatto in non preualerfi de* comodi, & occafioni 
Iiauute di feruire, & amare Idcìfò, quale in ri- 
cópenfa gli haurebbe arricchiti d'vn bene eter- 
no, e defla fua gloria-fc non potendo più retro- 
ceder per poter con feuera penitenza, e muta- 
xione di vita emendare il paflato, paflàno ìnfe- 
liei dalli momentanei , e tranfitoiijbeni terre- 
ni, alli cruci j tempismi dcll'infernojecon vn f 
eternità di tormenti inefplicabili pagano il go- 
dimento hauuto per p^co tépo delle cofe mon- 
dane; e quello, che vmendo nel mondo rio po- 
teua foffrir vn'ardor febrile, fr na parola nconfi- 
derata, vna doglia di capo,vna notte inquieta * 
farà iui sforzato à foffrire torméti,e cruci) tali, 
che eoa lingua Jjijmatw fpiegar no« fi poflb; 
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tìo. Ma inarriuabile Bontà elei mio Dio,già an- 
coro meritano eflèr'abbSdonato da Dio, e per 
la mia itigratitudine,è per l'óffefe fatte cóntro 
la&.V.D, fichè colto ; cóm*è accaduto à tanti 
altfi impenfatamente nella re té della morte 
tpll'vkiqfio fpiro f anco per me farebbe (pirati 
óghi fpefaftza,e farei flato fepoltojie' tenebro- 
li abiffi d'Auerno , itti penando cogli altri dan- 
flati faréi ffeéeflìtato à proferire quell'ohimè } 
che non hauérà mai fine . Ma ecco , cHe'l mio 
Dió coH*aiuto della fua impareggiabile bontà 
horaillù'mitfail mio intelletto per cònofeer 
quefta patetica verità^ e picchiando alla por- 
ta del mio cuoré,con la battuti delle fue diuine 
ifpirationijpreftandomi il tempo,$c il commo- 
do, mi dà,e concede gratia di pdt;er détéfta, le 
tolpe^e prouedere agl'intefefli dell'anima 
mia,, & al mòdo d'acqui/far cogli atti virtuòfi,' 
gran meritile efi poi gradi di -grazia , e di glo- 
ria Machefauori (oflqueftr, che mi fai, ò 
info Dio V benconofeo , che per rendertene in 
minutiffima parte le domite gratie ci vorreb- 
be poter piùy chehùmano Ma già che mio 
Dio,ti contenti folódi quello pòflo,ecco purey 
che con tutto*! potère,e voler mio, te lie rendo' 
quelle grazie,che tu meriti; ò mio vnico bene / 
• : , D e che 



?4 Fiamme 
e che mai Creatura alcuna t'habbia in qualfi- 
uoglia tempo refo ; c col più intimo del cuore 
detcfto le colpe mie,e mi difpiace d'hauerti of- 
fefo m io Dio ; e protetto, che nell'auuenire te 
folo voglio amare, e fcruire con tutto lo fpiri- 
to,con tutte le forze, eoa tutto il cuore, e con 
lutti i miei fcntimciiti, 

« - • : 




' * 

t 

Digitized by Google 




Digitized by Google 



jè fi ampi . 

: 

SOLILÒQVIO Xf. ' 

V- ' . 

O Signor rriiojò Dio tnìó > ò vnica fpcrahil 
mia,sì Dip>e vita mia $ che conofco be- 
iiiftimó efière flati i lìiiéi falli $ e niancanzé sì 
graùi,e deg!iedi rigotofo gàftigd 3 che poftisu 
fa bilancia della giuilitia nieriterebbéfo torme- 
ti infiniti i e con infiniti aiicii fi doiierebberò 
puriirc:friaò incoitiprenttbiIebontà,ò immenfa 
clemenza tuaj Dio mio , che coti l'ecteflb delti 
tónriata . carità $i Cdnipiacefti nq|i foló fot- 
trairmi dal giiifto,e tlieritato gaJtig^ma di pitk 
ancora volefti arricchitoli della ttia diiiinà °vz+ 
tia,rimetteri(!oirìi ogiTi colpa* & accèt&tìaonìi 
per tuo figlidolò j difpotìendo {Jet- tùia heredi* 
tà là tua gloria ceIeftejoiìde,mio diuino Signo- 
re i dà tali eccelli dell'intèrmitìatà, St incoili* 
$feiifibìle Bontà tiìai eccitata l'Anima itìia> mi 
fentfò viuamente nttoflb à rènderti quelle gratiè 
immenfeichel ? immenfitàdisì gran beneficio « 
meritarne pur'anco reftò pagò di gueftò % deG- 
Aerando di più fare,fe fattibile foflc per arriùa- 
re ad vtìa domita corrifporidenia al tuo imtrié* 
fo merito, ma perche tufolo di "te fteìTo fei /ca- 
pace, mio Dio, defidero,«hetutecdefimofìi 
• ^ coft 
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Spente,*, e «J-"**^, 
mente defidero quelto, cpeic i w «. 
niti producetf queft' atto , fcn*a mai cena re, 
pua ^ j i tutto na°o;de{ideran« 

pon ietterei ppr'anco del tutto . j , . 

et fi S tutti glihuonnnidd mondojond, 
voglio mie «io Dio , ti voglio bu^e , e 
ringiatiare r , P erche vuoi,che ogn'vno g «M , 
JpdV ti flngrati j . 
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Non me demergat tempeftas aqua» , ne<jue 
abforbcat rqe profuiidum. Pf. 68. 
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SOLILOQUIO XII. 

• • . 

O Signor mio clementi (fimo quanto grande 
è mia la mia fciocchezza,e quanto repré- 
fibile la mia incònfideratiqne , mentre che vna 
eternità di tormenti atrociflìmi Hanno prepa- 
rati dalla diuina giuflitia per Ja punitione della 
colpa mortale; e pure canto inconfi Aeratamente 
fon vi flutoj&hò confumato inutilmente quel 
tempo sì pretiofo , che con dìo poteuo acqui- 
ilare co gli atti virtuofi, & efercitij di virtù 
ton il tuo aiuto* tanti gradi di grazia , e di poi 
altrettanti gradi di gloria,!*™'! pattato è irrcuo- 
cabiie, & vn tanto bene perduro è per me . O 
mifero me , chetante m'annoia vna doglia di 
capo ! che tanto m'afHigge vna paiola mortifi- 
catiua,che tanto mi conturbavi) piccio! difgu* 
fio , che tanto m'affanna vna notte falhdiofa / 
che tanto mi crucia vn'ardor febrile ! Io sì de* 
licato, che non poflo foffrire * fenza traboccar 
nelPimpazienza^la morficatura d'vna zanzala, 
ò d'vn pulieejo (comodo d'vna picciola riuol- 
ta di lite^infipidezzi d'vn cibo mal condito, 
il difallro d'vna minUtiflima lefione , lo feom- 
roodo leggiero d'vn breuiflimo fpatio . Io che 
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fapefll d'eflere flato con damato i dpuere 
flare per yn fol jpiimto nel foco,mi cotjfumarei ^ 
per doIore ? manderei Je grid^ pi Cielp dolenti, 
piangerei inconfolabilmpnte,ne ammetterei al~ 
cuti conforto. Io,cJie fé mi full? annunciato ef- i 
fermi capital nemico l'Imperadore, nonhaue- 
yei mai bene,viuerei con vna continua angofci* , 
p prouarei ogni momento vna morte : e pure 
poi lume della fede ìllpminato^cònofco , e sò> 
che y'è l'Inferno di pene $ì atrofiche fuperano . - 
ogni penfatpento hymano,e che quello, ch'v^ia i 
yolta farà condannato a qyefte pene , m^i più 
per tutta yn*eteri)it4 ne farò libero; ma crude* 
yà,fenza mai,mai f mai,ba«er fine . Sò, che dji 
Uà in peccato mortale hà per inimico Jddio* 
che può, e sa il tutto, e che in vn momento lo 
può precipitare al baratro infernaIe,priuandoIo ^ 
, di quel bene , e di quella gloria eterna , per h 
quale Phanpjia creato; E ad ogni modo fon paf- 
fato tanto tempo inconfideratamente, vitien- \\ 
do Iieto,e contento, e feqza temer Ja grauezza ' 
della colpfi , nè i crucij infernali, np la perdita 
della gloria,nè Jo fdegno di Dio: ah mifero me: 
sì Dio mio , c'hora con tutto l'affetto deploro 
tale mia infipidezza, e vorrei poter riuocare il j 
jbìo paflato ; per impiegarle fenza traforare vb J 
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p ice iol naoiwen.to > in continui d'amore, di 
riuerenza , e di doiiuto pfsequio aUa M. V. ò 
irtio amati/fimo Signore anjti yorrei di più, po- 
ter far,che tutti gli luiomini,che fono flati dal 
principio del Mondo , fono, e faranno fino ali 
fine,tuttoil tempo^c'hanno miseramente con a 
fumato in vanità , e peccati contro Ja M. V. e~ 
Éonfumerannojpotelìèro riuocarlo per eflèr tut- 
to impiegato nelle Iodi vdftré, & in atti di vir- 
tù, e, come di fatto tutto ciò foflè , me ne emù 
piaccio , e ne fp vn'oblazione alla Al. V. h Dia ' 
mio,? Signore ddl'attfma mia, perche meritate 
d'efìère infinitamente lodato,e glorificata . 




so. 
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Se abkondas me , doncc pertranfeat 
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soLiLOQyro xia. 

ODio dell'anima mia»si»ò Signor mid> the 
quando peufo allo ftato infelice dell'ani* 
me,e fpiriti condannatile le contemplo torm€* 
tate nelle fiatatile infernali,mi fi raddrizzano i 
capelli per il terrore, che m'opprime il cuore; 
fapendo come Iddio hi ciafehedun* httomo * 
conforme la fua Diuina prouideoza, nobilitato 
dVna fol'Anima,e queft'anima ha creata eter- 
na^ che vna iol volta perduta, mai più fi nac- 
qui fta> & vna fbl volta guadagnata , mai più fì 
perdemon così ha fabricato il corpo, quale hk 
formato di diuerfe membra j onde fe perde 
l'huomo vna mano, ve ne re/h vn* altra $ fe vii 
piede,ne rimane vn'altro ; al mancar d*vn* oc- 
chio fupplifce i'altrojrnà fe vna for volta perde 
ò acouifta l'Anima>non hi più >che perdere, nè 
più che acqui ftare; e contale confiderazione 
commifero lo ftato infelice deirAnime,e Spiri* 
ti condannati e prendo motiuo di lodare > c 
ringraziate l'infinita bontà del mio Dio, qua- 
le fi compiace communicarmi queftolume, fi 
cheefsédo ancor'in vita poflo applicar^ gl'in- 
tereffi vantaggiofi per l'Ani ma mia , che perè 

mio 
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tniu Dicami protetto, e così aflbJutaniente vo* 
glio amami con tuttò ij cUore,& oflèrpare pum . 
analmente i voilri diurni precettile tutte l'ope- 
razioni mie voglio fìano jndrizzatcalia glori* 
volka; non volendo, fe non quello volete voi ; 
anzi del mio volere ne faccio à voi, ò mio Dio 
vn'aflbluto dono,acciò da guì auanti vi ferua 9 
v'amile v'honori col voler voftro,perche meri- 
jatgd'eir^infinitamente amato ò mio dolcif. 
fimo Signore j e più y'oftro anco mio Dio , vn 
defiderio di far più>e più offerirui 5 fe foflè pof- 
fibilete vogliose mi proteftp,chg fa irreu^it>ilc 
cjuefta mia oWazipn? t 




* ■ 



■ 

* 



1 



Digitiztìtì by Googl 




"Kumquid fton paucitas dierum raeorum fi- 
nieturbreui? dimitte ergo me > vt piangano 
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BEn* antiueggo,ò mio Dio, che col fornaio 
della tua interminata bontà , e cotv l'eter- 
na tua prouidenzajCon modo da te falò capita- 
tele con fapienza diuina l'anima mia > q : ual crea* 
fti eterna>yokftj poiché per breue ferie d'anni 
foggiornafse nel corpo, in riguardo al viuer 
feniche feparata da quel!o,poi nell'vniuerfal 
giuditio di nuouo riunita % per non fepararfj 
mai più per tutta vieterai tà > che farebbe vi£ 
futa.Hora Dio mio vedendo^he nel viuer mia 
di quella mia vita con la libertàri libero arbi- 
trio>che m'hai conce/Tc^per ogni roonaento,coii; 
l'indrizzo regolato, e della volontà ,.econ l'o- 
peratzone buona, vi rtuofa,e fànu,poflb iiiognf 
vnode^fudqtti momenti acqmftare vn capitar- 
le di bene , e gloria eterna j e poflb fuggire vris 
«ale^e vn crucio Sempiterno ; Onde mio ama~ 
tiflimo Signore da tal confideratione eccitato <>. 
mi fento mofso à diruifò mio Bene ) per forza 
d 5 araore,ch'alla breuità ,.8eal prefifsrS termine 
. del mio v iuere vorrei,che s'accoppiaifero feca- 
li eterni, £blo per poter* in ogni momento di 
quelli, come viatote prodttrre-alla Maeftà Vo- 
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flra tutti quei più fublimi atti, e d'amorfe di 
riuerenza , ch'alia M. V. fi poflòno produrre^ e 
fono producibili, per apportami tutto quel 
compiacimento eterno > che la M. V. defidera 
dalla Creaturaje di quéfto mio volere, ve ne fò 
vn'oblazione^ò tnu> Dioiche fiete il mio bene, 
e che meritate d'eflere eternamente amato; e 
perche m 5 hauete nella creatione, fino dall'eter- 
nità ordinato al fine altiffimo della yoftra gip- 
riajdefiderofo nelle mie operationi riufeire con 
tutta perfettione,per conlegui e il detto fine; e 
ciò perche così è la voftra compiacenza , della 
quale mi compiaccip,perche voi vi compiacete 
e per quella yoftra Cola compiacenza voglio 
quello yoktc voi. * * 

ir 
r 
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Vtinam faperent, & infelligerent, acnouìfllmrr 

prouiderent J Dent. 3 6. 
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SOLILOQVIO XV. 

. 

SI Dio m ìoìsì Signor mio, che, vorrei , che 
tutti gli h u«mim del mondo facendo atte- 
ta rifleflìone al loro ftato,fi ricordaflèi o,c'han, 
no hauuta la vita, e viuono per l'acm iti, pa- 
tirono per i'eteJniti,cóbattono per l'eterniti, 
perche i J patirete combattere in «na^ita, nella 
quale non lì può non patjre,e non combattere , 
tutto e in ordine al viuere,ò eternamele felice, 

0 eternamele infeli ce,e la morte è la porta del, 
J 'eternità,* giunto l'huomo à quello punto, ffc 
non entra per la porta del Paradifo, entrerà pei? 1 
quella dell'inferno per iui e/Ter cruciato , fin 
che Dio farà Dio , che *on ceflèrà mai d'efler 
Dio , ne mai cenerà di cruciare chi entrerà in 
quelli ardori sépi terni PcTa ò Chriftiano,& in 
particolare tu peccatore,che ti troui in peccato C 
mortalc,che Jtai circódato da piy demonii, che " 
non hai capelli in capo; hai per inimico Iddio, 

nf^r premerà iujtaiam fei condonato 
ali Inferno . Penfc tu,che ?ai à commettere, ò 
lei 10 procinto di commettere il peccato mor- 
tale, che dai la morte à Chrifto , e confegnj 

1 AttitfH tua nelle mani del Diauolo . Penfa . 

E che 
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«che quella - fotH sfatti o ne, ò gufto momentaneo, 
<chefei per ricevere ti cofterà vn> eternità di * 
stormenti: penfa, che eUédo incerta Thora del- ; 
la morte, fe ti cogliefse in quello ftato,séza ré- 
,dentiowpiomberefH all'Inferno, penfa, che ; 
tutti i benij.ricchez^e,honori,faniti, profperi- 
f ta,ft;»bihJ^lIezEa,fortezza, guftfc e diletti di i 
.quefto mondu fono instabili, e in vn momento 
jd vengono limolati; penfa, che fe non coirif- 
pondi alla voce di Dio , die per laezodell*- ; 
Angelo Cufìode, che ti-fgrida, e t'auuifa à noe 
scommettere il peccato, e Ce lo commetterai, jt f 
abbandonerà Iddio, e fiando tu fenza Dio, ftai 
. con i Dèmonij , che non bramano altro , che 
iìrafcinare l'Anima tua all'Inferno. Penfa,, che j 
, -co'l fare vn* atto di violenza., e refifterealla j 
• >té(atione,acquifti vn gran meritojquale da Dio 
ti farà corrifpofto con altrettanta gloria in Pa- 
t radifo. Penfa, che non ti pentirai mai d $ hauer 
-fuggito il peccatele non Jiauer'offefo Pio^ <ui- 

<v?rf* ti pentirai d'hauerlo ofFefo , e for«* in ! 
itempo,che non porrai più far penitenza . Penfa 
guanto hi/atto Iddio,, perfaluarti * che per 
$i\ > attore è morto in Crose,, hi fparfo il fan- 
£tKj£ data la vita. Penfa in fomma al tuo vtile, 
al tuo dann o ; e procura per l'Anima tua-Mio 

Dio 

» * 

• * 
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g l Z c ?* f > che gli huomini fra sè 
fteflr decorrendo, penfafsero, acciò in tal mo 
do, fi riducefsero à fcgsire , e4etefore la col- 
pa,* abbracciar la virtù,* tu mio Dio non fof- 
fi mai offefo, ma feruito puntualmenfe, lodato, 
e glorificato; e quando tutto ciò fofse , me ne 
compiaccio, ò mio Dio , è te ne fò vn'oblazio- 
ne accompagnata fcmpre dal poter dsfiderajt 
fiàin tuo honor C/ e gloria. 




t 
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©tfccitia dolore vita mea , & anni mei tu gè- 

«itibus./y.io. 
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. soliloquio xvi. 

OMio vero bene * ò vita mia, ò vriico mia 
refrigcrio$mio Dio,mio Si ss m'affliggo $ 
mi dolgoiirii contrito, m'appaffiono, mi tam* 
mafico, e quafi mi fent© venir meno,e manca- 
re per l'affanno, che m'opprime il cuore; meh- 
tre cofidero,ch*alJa tua infinita bontà, & amo- 
re non poflb con vgu; I corrifpondenza d'amo- 
re,e carità Corrispondere, come vorrei con mo- 
do infinito; t'offro almeno, ò mio Amatiflimo 
Signore quello mio defiderio,e mi compiaccio, 
che tu medefimo, che fei infinito, ti compiace! 
del tuo amdfe, e col tuo amore infinito t'ami } 
€ vorrei poter, òitìio diurno Signore, far più 
di quello può péfar Inumana mente,in tuo où 
fequio,honore,e riuerenfcaMa,fe bene ciò nort 
poflò fare, non mi fi toglie però il dcfiderio di 
poter defidérare di farlo ; onde anco con mio 
cftremo godimento giiibi le, e mi compiaccio , 
che tu fij quel Signoresche fei d'infinita bontà, 
d'infinito potere, d'infinita fapienw , e d'infi- 
nita perfezione, e co'l defiderio ti tributo tut- 
ti quegli atti,e di riuerenza,e d'honore,e d'of- 
fequio, che fi douerebbero con giufta corri f- 

E 5 pon- 
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jpondenza alfa tua infinita bontà , é tztìtà> alla 
fourana,& immenfa tua Maefta ; & intendo di * 
non mai rirnuouermi da tale deiiderio * nè mài 
defifteredaì pródur queft 3 atto ; onde vorrei 
faceflèrò il medefitno tutte le Creature del 
inondo , e quando ciò faceflèrò > il tutto t 9 ofc ' 
fro mio Dio , mio bene * perche non vorrei 
mai vederti >efFefo dalle Creature > ma Tempre 
iodato, benedetto, e ringraziato » 




sa 



Digitized by Google 




Concnpluìt anima mca cTcfiflerare ìmi&&$& 
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TVa bontà, tua cariti, tuo Amore è flato > 
mio Dio, che ti fij degnato illùmiaare il t 
mio intelletto, infiàmare il ttìio affetto,& ecci* i 
tare la mìa volanti per abbracciar di pòi il ve* 
ro bene, e camftBr per la ftrada dell*ofleruanza 
delle tueleggi, e diurni comandaméti.Tu Dio 
mio mi facefti penfar da vero ali* eternità $ à 
quell'ctertitijche no hauti mai fine,ò d*vn be- ( 
ne inefplicabile,ò d'vn male irtcóprenfibile.TU 
Dio mio,mi facefti conofcere la vanità di qUe- 
fti berti, e grandezze jrerrene,e la difteiéfca,che 
v*è fra il téporale,8t / eterrto. Tu Signor mio mi 
porgerti al a cofifidérazione 1* horrore della 
morte,il terreredel Giuditio,Ia brUtteTza del- 
la co!pn,i danni del peccato, l'inccrtezta della 
vita^'inftabiliti delle cofe mondane* il torraé- 
to della cofcienza , e la preti ofìtà del tempo > 
Con il commodo dell* opportuna occafione. Tu 
mio Dio mi facefti proUare gli effetti della gra- 
fia, la dolcezza del tuo Amore, la quietezza 
dell'Animala traquillità della menteda foaui- 
tà dell'amartela fublimiti nel contemplarti, t 
la Yeritànel crear te foloYero centro ic\Y A- 

nima. 
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ftinW*Ynico, e vero confolatòr noftro. Che pe- 
rò mio Dio, di tali,e sì fegnalate grazie, che ti 
fei compiacciuto farmi,non mi baila il ringra- 
ziarti infinitamente, che votrci più ch'inhnU 
temente renderti gratie ; e perche miferabilif- 
fimantiìla vaglio , nulla poflò fetizateòmio 
Sign. chiamo in mio aiuto tutti i notie Chori 
de gli Angeli à lodarti , e ringraziarti per me, 
e tutte quelle lodi, e quei ringraziaménti, che 
per tutta vn 9 eternità ti renderebbono quefti 
Celefli Spiritico intendo offerirti per ogni mo- 
rticino , e più anfcora fé vi foflèfo cento milio- 
ni di Paradifi ripieni di beatiflfimi Spiriti , e 
più quello, nel quale rifiedi-tu mio Dio pute 

{>er ogni momento intendo darti tuttfc quelle 
odi, e rendimenti di grazie , che per tutta vn s 
eterniti ti darebbon quefli quafi inumerabili 
celefti fpiriti, c più ancora vorrei poter fare, A 
mio Signore per te fino all'infinito; che perciò 
ti prometto mio Dio * di non voler celiar d'- 
amarti, lodarti, e benedirti , perche tu foio fei ■ 
il mio vero, ed vnico bene. 
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Vn'nam dìrìeantùr vice ine» ad cufìoàkniu 
tuftiflcacioaet mai . i»/*/.ut. 
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TÀrftOi e sì gragde è l f Àmnre^ che ti portò 
oh mio Dio^e si Sccefu># a r*leute è i! dè- 
fiderio/x*hòdi feruirti Con ógni putuahti, che 
Porrci nellelriie tfpfrationi dipor arrrii in trio- 
do* che non poteui fere vha miri ma cofa , che 
non foflè conforme 3 1 tùo diuino beneplacito • 
Però ti prego mio amato bene>tù, che fei fa re- 
gola perfetta del tutto , Xp^troc inarati co*l tuo 
siùto fpeciale . illuminando il mio intelletto > 
acciò pofla conofcer quel Io, che maggiormente 
t'è a grado>& accendermi l'affetto, accio effica* 
Cernente poflà inòkrarirri nel tuò /eringio . Si 
mio Dio ti protetto <ìi : volerti feruire con U 
più efatta pun tu alita che fi) mai fia to ferni to; e 
Sii dichiaro di de te fì are ogni tepidezza^ marh 
cariba ; che però da ! più intimo del ctrote efalo 
fuetto nfio atfetto^qtìal'e di volerti tributare in 
quefta momento tutto quello può deriuare da 
Vna pura Creatura io taooflequio,e riuerehzaj 
Auoufametìte proteftzdomi,ché fe per fragilità , 
faiferabiliflnrioqual fono , torceffi dal dritto 
Sentiero dell'pflèrtianza delle tue leggi, di non 
Voler mai vi fia il concorfo del mio libero or- 
bi- 
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bitrio>qoale ite dono perfcniirti, e amarti * 
come tu vuoile fecondo la tua diuina volontà; 
c così da qui auanti hauendoti del mio libero 
arbitrio fatto vn dono, farai ferùito , oh mio 
Dio,lodato>e benedetto, come tu vuoi; e con il 
tuo volere ; e tanto mi compiaccio di quefte 
dono fattoti, quando che ti vedrò fer uito, co- 
so* tu vuoi* oh mio centro diurno . 
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CA Vantunque fappia , e conpfca beniflìmQ 
l T d*ha«ere vn'Ànioja folade guefta cflcr'e- 
ternane che il peccato è la caufa di tiitt'i mali: $ 
fhe l'attigni yirtuofp fatte in grafia di Pio ve- 
gono rimunerati dal diuin £argi$orc con vn 
l?ene infinito; febpnesp mio Diq, che fé fbfli s 
%\qxioCo>C9m 9 ytf$l^ com'vn 
Cefare^ ficco com'vn Crefo, bello com'vn'Au 
falonejforte cpfpVii Santone , amato cojne yt^ 
Qionataj mancandoti» la tua grafia refterei in- 
felififfimo. Signore ben veggo piticamente» 
$h§ la morte foglie lliuomoi quando ipeno ci 

}>enfa; che'ì tempo pacato ^f ifi evocabilej, ch« 
[preferite (ìa tanto conliderabiì^ che Pauueoj- 
ie fia incerto. , che 1* Inferno ftia aperto per chi 
Yiue>e nitiore ije[la colpa È the i cruci] fianp A 
ctei nijche'1 Mondo inganni * e fallaci fìanoeh 
appariti Tuoi beni, che folo pio Qa quello, eh? 
può in quefta^e nell'altra vit3$:ontentare, e fa* 
%\$x e vógUe^e brame dell * Àriima intellettua- 
le. Sì tutto ciò, $ò, hemffimo mio Dio, ad ogni 
modo efsendo io bàboleggiante nella via dellq 

/< ,. > - :-»-v v- {film 
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folata volontà di feruirti perfettamente, & ap- 
plica re da vero all'acqueo delle virtù, e della 
.perfettione,séza però il tuo akito,e la tu3 feor- 
ta,non farò nulla,nè puro m'auamerò Deh du- 
que miocene ftendmu la deftra del tuo diuino 
aiuto,ch'in tal modo ficuro mi porterò a te,per 
trasformarmi tutto nel tuo Amore godendo, c 
compiacendomi di vederti contento della cor- 
rifpondenfca dell* Anima ragioneuoJe la tua 
imagine^e tato grandeiil defiderio,c*hò dive- 
derti contento della corrifpondenza delle tUc 
xreature,che fe foflè neceflariopcr darti queft^ 
-compiacimeuto, ch'io t'ofFerifli tutti i dilaftri* 
patiméti,ag^rau j, e ciucile calamitadi ,c'han- 
no fofferto,foftrifcono,e loflfnrano in qualfiuo- 
glia modo tutti gli huomini, che fono flati, fo« 
no,e faranno da I principio del mondo (ino alla 
fine; anzi di più,fe Ci richiedeflè,ch*io folo f of- 
fri flì tutti quei torméti,che per tutt'vn'e temi- 
ti patiranno tutti ^demoni) con tutti i dànati; 
a tutto ciò mi fottoferiuerei per comprar que- 
fio piacimento à te mio Dio,& ancora filmerei 
nulla non contentandomi mai d' optar per te 
mio amahih/Iii&o Signore , che meriti femprc 
più di quello Ci fi, fi può fare, e penfare; e que- 
ilo mio defideno io ti prefenf o,vita mia, acco- 
modatili'! piatto del cuore • SO- 
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SOLILOQUIO XX. 

T\Eh mio Dio, perche nell'amarti, e feruirti * 
MLt na voglio poner mai termine,nè mai cef- 
fate; tu altresì con la tua irreparabile bontà* 
poroimi aiuto,acciàmai habbia da dcfiftere da- 
quello mio fentimentOjC quefto t'addomdndo, * 
perche fiacco , e miferabile qual fono , ad ogni * 
poca di contradizioliè,& auuerfità, cedn, e mi* 
rallento nello fpirito in modo, che fe tu,ò fon- 
te di clemenza, non mi foccorri co' 1 Angolare - 
tuo patrocinio,refto in bracciodell'accidia tut* 
to derelitto > e fpogliato d'vgni féiitimento di ' 
denozione^nè nii bafterà per fòlleuatnii il fapé- * 
re,ch*il patirle il mezo pèr gioire, e ch'àbre.* 
ue patimento fuccedérà èterno tòtìtetito, e cón 1 
vn % atto di raflègrìàÉierié in Dio > onero Con vn' 
atto di annègatiorte di propria volontà , fi può 
acquHhipm meriti , chèfe fi digiunale cent* 
anni cominui,fofténtandoff> e cibandoci fole 
radici d'herbè, ft acqua, e chè fe fi maceraflè la 
carne co 5 flagelli , e cilici); in fótnma* che fe fi i 
efercitaflè in tutte le penalità , che fono-ftate- 
efercitate da tutti i Santi Anacoreti, Confeflcv 
ih Vergini^ Martiri di Chrifto/acendo, e fe*££ 

F< fico*- 
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frendo tutte le fudette penalità fenza quefta 
raflegnatione in Dio;più valerà dico vn fol'atto 
di raflegnatione in Dio , che non vaerebbero 
tutte l'accennate penalità fenza quefto ìndriz- 
zo : & anco/fe bene so che'l merito , che s'ac- 
cjuiftacori vnfol'atto, ò di raflegnazione in 
Di Ojò di an negazione di propria volontà, è 
tanto grande , che fefi voleflè comprare, vale- 
rebbe picche tutto il mondo,anzi più,che cen- 
to mila mondi jmentre da Dio viene ricqmpen- 
fato co» la fua grazia, che vale più, che tutto il 
creato; e con la fua gloria,ch'è vn bene eterno . 
Quantunque tutte le fudette cofe io fappia, ad 
ogni modo,feriza il tuo patrociniq,non mi mo- 
llerò , nè m'auanzerò nel tuo feruigio , ò mio 
Dioj c pure voglio fempre amarti e feruirti, ò 
Signor mio,perche meriti d'eflèr'amato, e ferv 
uitojnè voglio mai defifter d'amarti jperciò ho- 
raperl'auuenire detefto , & abborrifeo ogni 
maacanza,e tepide2za,e fe farò foprafatto cial- 
l'accidia, veglio ancora in tal modo fempre 
amarti,e feruirti con raffegnatione a Compiacea- 

doraijche tu così ti compiaci. 
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SOLILOQUIO Xtt 

O Djo rnio,ò Dio mio,e che mai non fanh<y 
gli huòmini per l'aeqtiiftò delle ricchez- 
iè , per iiconfègui mento degli honori, per vnf 
diletto momèntaneo,per vn pòfto d'hbnòreuo- 
lezza , e per il confeguimento dVtta-fodisfafi 
tion d % animo. p Solcano vaftifiìmi mari, valica* 
no afpriflimi monti,fcorrono lótaniffimi pae-* 
fj,foftrono penofiffimt trauàgIi,patifco»o atro* 
ciflìmi guai,fudano,ftentano,s 9 affaticano inde* 
feflariiente, fi logorano la vita ,VaBbreuiano il 
viuere;non mangiano^on dormono, non ripo- 
fano al lor bifogno,viuono femprè anfiofi, maé 
fono fazione fi chiamano mai contenti;s*arri£. 
chianò a tutti 1 pericoli,e con vna continua ar*- 
fietà d'hauer .quello gli manca, e che non baiti» 
m no; anfiofi , & inquieti in tal modo (inducono 
al punto della morte fenza alcun merito , ma 
còngran debiti,cótratti per caufa de 5 commefli 
pteccati, che gli conuiene pagare con i cruci); 
ferrtpiterni dcìi'Inférnoj ^ìauendo con eflt con- 
qui (ta tb 1 ^eternità' d'atVoci tormenti. Deh 
dilette mio£«ò,tftehtrèhà tal forzà il mtfclò in- 
janneuole, ehe ha tanti itetauti , & alla tua of* 

fefa* 



& AfMY Diuiné* tfo 
&fa r e alla dannatone dell'Anime loro ; chiu- 
dimi gli occhi a gli affetti mondani, non vo- 
lendo mai offenderti , e volendo faluar l'Ani- 
ma mia , perche..co?ì vuoi tu ò mio Awm& 
Signoce. 
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Fiat cor meum immaculatum in iuftificatiotti- 
bui tui$: vt non confundar . P/.i 1 8. 
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SOLILOQUIO XXII. 

- 

TI compiaci sì mio Dio , c da me il cuore 
desideri , e Io chiedi; te lo voglio dare, o 
mio bene,e tutto à tefolo,ma prima,che ti fac- 
cia quello dono, ti chieggo ò mio vnico bene a 
volermi far'ancor tu vnagraxia,qual'è,che mi 
purifichi quello coreche ti voglio donare, co'l 
fuoco del tue diurno Amore da ogni minima 
impurità,& affetto difordinato, che potefie ef- 
fere in eflb alle Creature, accioche ti polTa do- 
nare' vn cuor puro, è módo,quale tu defideri.Sc 
ecco mio Signore,mio Dio,miocóTorto ti pre- 
fento,e ti fò vn dono di quello mio cuore,ftan- 
do io inuolto in vn defiderio ardenti (lìmo di 
prefentartelo più puro , che la medefima pu- 
rità,, e quello perche tale è il tuo compiaci- 
mento . Riceui dunque, ò vita dell'Anima 
mia quello mio cuore per non ritornarmelo 
mai più ; e ne giubilo per vederti eflernetu 
diuenuto PSdronc; e perche da qui atlanti 
amandoti t'amerò con tutto il core, che dona- 
to ti hò : e ben vorrei , Ce fa pedi , e poterti con 
modo più fublime, che polla cflère di maggior 

F 4 tuo 
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/tuo compiacimento , e amarti , ò mio Dio j> t s . 
offro almeno queftomio defiderio accompa- i 
.guato col poter Tempre più defide*are>c fare» 
s &io honore . 

I 




eni dikùt mi , egiedìaraur In agrura , co«- 
moremur in villis. Cam. 7. 
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SOLILOQVIO XXIII. 



O Ineffabile bontà,ò prodigiofiflima libera* 
Jità del mio Dio,dcl mio bene, della mia 
vita, quale fi degna, e tiene per fommo diletto 
trattenerli, e (far con l'huomo . Deh dunque 
mio vnicobene,ecco,che teco vnitocon la co- 
(ideratione feorro per gli herbofi prati , per gli 
ameni col i,per i fioriti giardini, per 1 frondofi 
bofchi,per i fruttiferi campile per gli alti mon- 
ti; e fìflando li fguardi ne'fiori, ne'frutti, nelle 
piante,nell'herbe,nelie frondi,nelle foglie,beL 
le pietre,hegli animali, in ciafeheduna di dette 
cote contemplò mio Dio,la tua infinita bpn- 
tà,ja tua infinita fapienza,la tua infinita poten . 
xa,e la tua infinita prouidenza, e da tale difpo- 
ikione diuina , òmio Facitor fourano pi endo 
niotiuo d'offerirti lodi infinite ,ncl modo, chel 
mio poter'infinito in ciafeheduna di dette crea, 
ture fi fcorge,e così dico fii sépre lodatolo mio 
vero bene,<6 quel modo,che puoi effer lodato, 
e glorificato in dette tue fatture, ch'io altresì 
raccoglievo infieme tutte quefte creature,intc- 
do^e voglio, per ciafeheduna offerirti , e darti 
tutte quelle !odi,che tu meriti,òm o amatifimo 
I * Signo- 
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Signore j e che può intelletto humatio imaet- 
narfi; e quefto mio atto intendo di produrlo 
per ogni voIta,ehe ftTo li fguardi ne gli ogget- 
ti di qnal G fia conditionej anzi di pm incido 
di inai ceffare in <mal « voglia momento di 



r »m v.uuipi jlcio, cne ramo comparito 
in tutti gh oggetti la tua infinita bontà/apere» 
e potere , e ch'il tutto ridondi in gloria della 

il vero bene» 

che menti d'eflere infinitamente lodato » e be- 
nedetto» 
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SI mio Dio, mia vita, mio liene, che iùli ,t 
amarri vorrei poter'ecceder'ogni mifura d r 
amore, vorrei amatti con amor'infmito, come 
meriti d'eflèr'infinitamente amato ; ma coms 
potrò mai fare, per arriuare al compimento di 
quefto mio defiderioj eflèndo io creatura fini^ 
ta,e di poter limitato: ah mio diletto,mio con- 
forto, mia aiuto, o»ia fperanz'a , e tutto il mio 
&ene,infondimi ttì>lhe féi infinito, modo infi- 
»ito,acciò infinitamente t'ami.Tu calamità di- 
oina , qual ferro*tirami ite , acciò teco vnito 
pbfla partecipare de* tuoi influfli celefti : & in 
tal modo rifonderti ciò*ch?è in te, ò Dio quo * 
ò Signor dell'Anima mia . Voglio amarti mio 
Ko, e con grande ambre ; onde con la petenw 
za , che mi concedetti del libero arbitrio ti fò 
n\ dono di tutto mìe ftefTo,del!a mia vita, dei- 
latnia Animai quefto,accioche, nonhauendo 
imi cfa mancare l 'Ànima mia , & cflendone tm 
padrone , t'ami, ti lodi,e benedica in eterno 9 
è mio dìuiaJFacitore,e me ne compiaccio, che 
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in eterno fij iodato* voglio* mi protefto^cftfr 
«meft© dono, che t'ho fatto, o mio Signore fiat 
irreuocabile , che mai fi pofia. mutare* benché: 
|ofl[a efler mutabile .. 
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Quis mihi det te fratrem raeum fugenter» 
vbera matris meae,vt inueniam te foris , 
& deofcu!er ie,& iam nemo me de- 
fpiciat? Crmt.%. 
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SOLILOQUIO XXV; 

O Signor mio,tanto,e sì grande è il dèGdè* 
rio,che ho di poter far tutto ciò, che. 
può efler fatto da pura creatura in tuo hono- 
re,in tua gloria,fiun tua lode, òDio mie, che 
vorrei oltre paflàr ogni termine , eccedePogni 
mifura in feroirti,e lodartijvorrei poter fartiU 
to per te,òmia vitalbe più non fi poteffe fare; 
vorrei per te fuperar , ,& auanzar l'inarriuabile, 
vorrei in fonema poter far tutto quello, .che tu 
infinito conofci efler fattibile per te , àmiò di- 
letto,ò mio conforto-Gh perche non ho 
do più fublime ancora per faper ritrouar altre 
maniere più eleuate, e cofpTcue per fupcrar', & 
auanzarmi nell'amara fopra l'amore medefi- 
mo /li ringrazio mio fpofo celefte,che edmo- 
do ineffabile per mio amore ti fei veftito della 
mia naturaci fei fatto huomoj hai fofftrto gr.i- 
ui , Se atrociflimi tormenti, e la morie medefi* 
majefebene infinito fei arriuato ad vn termine 
finito per mecche far più di quello hai fotto, no-- 
poteui fai CjCosì io vorrei pure per te mio Dio 
poter far più di quello può penfar^ e fpecula* 
re l*iritclletto;perche fei il mio Dio, il mio Sin? 

gnore. 
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gnore>tt mia cònforto,& il vero, e fommo be- 
ne: e già che non poflb altro, ti fò vn'oblatlo- 
ne di quefto mio defiderio , ed vnifco la mia 
volontà con la tua,pcr far fola ciò, che tu vuoi 
da me ò Dio mio « 




G SX 




j£n lcflulo me© per no&e» miafiui'^uem 
-gii anima mea, qu*fiui illuni , & non in* 

«coi. C/W/.5. 
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SQUtqq^yiQ XXVI. 

O AwaWJiiJjmo mio Signore , ÒDio mio 
V* dolcifllmo nelle notti,tépo di ripofo fo, 
piti nel fonno gli huo;nini,non efercitano ver- 
te di te mio Dio ^cun*attu,ò d'amore, ò di ri- 
verenza,© d'oflequ^ più è mio doJciffimo Si- 
fi? 1 ? A^STO* »»ip cordoglio confiderò 
«p infelici Chriftjan»,tanti miferàbili infede- 
• a che fe ne tacciono meramente acciecat* 
alla colpa oella.uptte dell'ip^oraza^hiudédo, 
g portaaya diuinaln-.feìico/dta per non W 
^ciat ti peccatele pure,ò ben io, Dio dell'Ani, 
nia mia^otrei, c&e in ogni iépo, e da tutti sè*- 
pre, & vmucrfelmente fc.ftf iodato , e benedet- 
te- q, amato mio Signore >A ancora m* aftlk- 

cgl JnieliciOìmi dannala 3 le panano fen- 
W mai terminare in.horribin beileinmie con- 
y° d . x te >,° Ojo mio . Ma porche io vorrei po- 
ter, rimediare à tutto ciò, e fare, che in ogni 

celiare, foni, m;o benelodatc,, e benedetto: nè, 
mai offèfo . Lcco mio bene , che raccogliendo, 
TOf .^mpopottump , & infoine tutti gli 
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huomitib che fonone farannoi'e tutto quel tem- 1 
polche è ftato confumato , e fi co rifu mer à dor- ? 
mencio , fenza far'alcun bene , io tutto voi rei 
fòilè ftato impiegato, e s'impiegafle,fenza tra- | 
feurarne vn momento in atti iatenfiflìmi d*- • 
amore verfo la Maeftà Voftra ò mio Dio ; e j 
vorrei ancoraché tutti gli huomini del mondo "1 
pafìkti,prefenti,c futuri non haueflèro Jafciato 
paffar'vn fol moménto fenza produr' vn* atto 
il più fublime fi poflà dare, e che tu fai > ò mio 
Dio * che fi pofla produrre : pijtencora vorrei 
* «poter conuertirc in atti d* intenfiffimo amore 
*utte<jue]lebeftemmie,rtutta quella rabbia, ■ 
x:he per tutta vn' eternità gì* infelici dannati j 
hauranno contro di te,ò mio Dio, perche fei il ' 
fommo, & infibito bene,e meriti d'eflfere infi- 
nitamente amato, mioDio,tnio D>o,che mai i 
Ali fiancherò di lodarti, e benedirti , e fempre 
cercherò nuoui modi di far tujtto quello > che 
mài pofsa farfi dalla mia imbecillità • 
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Sttrgam,& clrciiìbo anitatóm,per vieos, & pla- 
teau quceram quera diligi* anima mca »qux* 
fini illuni, & non intieri. Cant.z . 
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Ìt\ Io mio j Ó quanti mi feri hùortiimi e del 
iLs fecole palTato,del prefente^e dell'auueni-; 
re eccitaci da' defidtrtf di poter {©disfare alle 
ioro brame,cori il confegùirrtento de'falfìyapp'a- 
jrenti,& inganneuolj beni terrenffhlno lodato j 
dentato, logorate le vite* Se incontrata la mor-» 
te prima del tempo fenia alcun fruttoinon tro- 
nandofi mai fatoJìi di ciò , che cbìiiègaiuaho j 
«hiaro, 8t euiderite cotftrafegÉto, che il mondo' 
con tutte le lue delizie » è grandézze non può? 
faziare il cuor dell'huomòve portargli compita 
confoiatione. Ma mio Sigtf.qùelloyche più mi 
ipiacejcb'ingannati i miféri hanno in damo af- 
faticato, anzi con eterno pregiudizio dell'Ani- 
me loro . Ma ò Di o mio benedetto > e fantiflL 
mo , io, che vorrei far tutto quello è fattibile 
per tuo honore 3 e gloria , e tanto vorrei fof- 
fe flato fetto , e faceflèro tuttigti hùbminì det 
monv'ioy che però mio Dio allumo tutto ciò } 
eh' è ftato {offèrto , e 6 fornirà da tutti gli 
huomiai del mondo per i beni della terra é 
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per ilcanfeguimcnto de» loro defiaerij} e yo:v 
«i, anzi voglio , ch'il tutto fia ordinato in*eT 
(blo> e come foflè ciò fatto > te ne fò vn* «bl«* 
f ione,, ò mio araantiflimo Signore . 
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Num^uem diligit anima toea vidiftis ?Vmhu 
iùmcùm pertranfìflèm eos > inueni quem 
diligit anima naca j tenui ilium 3 & non di» 
mittam • Cam» % » 
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SOLILOQUIO XXVIII. 

0Dio raio,mip bene,mio vniCo,e vero con- 
fo lato re; ò quanto iettarono contenti , e • 
conforti quelli,i quali non facendo alcun con- 
to delle grandezze, honori, ricchezze, gufti, c 
piaceri mondani , fu lo te cercarono, mio Dio / 
pofeiache gli facéftiguftar i diletti dello fpiri- ; 
to, che pili giubilo apporta all'Anima vno de* 
più minimi gufti fpirituali , che non farebbero' 
tutto Toro, tutto Pargcnto, tutte le pietre pre- 
tiofe, tutte le gemme,tutte le ricchezze , tutti 
gli honori, tutti i gufti, tutti i piaceri , tutte le 
grandezze ^ tutte le profpentà , e tutti i beni 
<ic\ mondo > e' hanno goduto gli huomini dal , 
principio del mondo, e goderanno fino alla fi- 
ne, in modo,e maniera, che fe fi dafle vn* huo- 
mo, che nella fapicnza.fuperaflè vn Salomone, - 
nella fortezza vn Sanfóne, nella beltà vn Afla-' 
Ione,nella dolcezza vn Gionata, nel l' eloquen- 
za vn Cicerone,neI valore vn Cefare,nellaflw> 
tuna vn^Aleflàndrojnelle ricchezze vn Crefo $. 
nelle morbidezze vn EliogabaIo,ne* diletti v iv 
Nerone, nelle vittorie vn Pompeo , nella luiv; 
ghezw del viuere vn Matusalemme , nella 

dot* ; 
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dottrina vn Ariftotile j e di più hauefle in s£ 
cuefto huomo tutte Y accennate doti in grado 
fuper 'atiuo, tutto ciò comparato con vn mini- 
mo contento fpiritoale,che comunica Iddio ad' 
vn'Anima ; che feco s'vnifce per gratia , è vn 
nuUa^e più goderà vn' Anima vnira co Dio ne* 
maggiori trauagli, & afflittioni, chefipoflbno' 
dare,& accadere in quefto mende^ che non go- 
derebbe Quell'httomo co» la padronanza affo- 
iuta di tutto il mondo,e con tutto quello di fe- 
lice, e desideratile poffà mai ritrouarfi fopra 1* 
terra . O bontà infinita di te, ò mio Dio,che ta- 
to largameli te ricomperi^ anco in quefta vita 
chi cerca te , ed. fpregia per tuo amore le cote- 
mondane / ah mio bene e chi non ti cercherà 
d»nque,vero,& vnicocentro dell'Anime ? chi 
non difpi ezzerà i gii ftr , e grandezze monda- 
ne? chi non t'amerà con tutto lo fpiritojcó tut- 
te le forze,e con tutto il cuòre; Sì sì,mi© Dio r 
io ti voglio amare,e malvoglio lafciar d'amar- 
ti^ vorrei anco,che tutti gli h uomini dèi mon- 
do t'amafTcro,e te foto ftimaflèro; non facendo 
altro capitale, che di te. O mio Dio, mia vita v 
mio bene! sì vorrei Signor mio amarti co amor 
infinito ; anzi di più vorrei y che parimente 
tetti gli huomiui del mondo t'amafièro an- 

' tota 



Cora coti cento mi] : ioni di/millìom d* amori 
infiniti^ pe i che Tempre piò meriti; ò mio Dio J 
fe tanto nli comp icciò dì qiiert'attò , quanti 
haueflì tutto ciò, che defidero; i 5 óSerifco duti- 
quei ò mio Di©i l'offeqiiio , ed amor iriio \ chè 
ini compiaccio fij infinitamente da tutti 
attrito • 
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SOLILOQVIO XXIX. 

l 

OMio Dio,mio Signore,miò HedentorcSi^ 
mio bene, conofco,e sò*che tu fei la vera 
tramontana-, che guidi felicemente per il mar 
borrafcofo di quefto mondo al porto ficuro 
<ìella pace,e traquillùi i tuoi eletti Si,mk> Dio 
tu fei la ficur^ Ancora della certa fperanza, con 
la quale può ogn* vnoafficuravfi di non hauer 
ad vrtare ne* lcogli di funefti difaftri , mentre 
<hi àte,ò vita mìa>ticorre,hàogni bene,nè gli 
-manca cela alcuna, Piango poi,e grandemente 
«ni attrifto, per veder, che tanti mifen huomi- 
ci lafciado te,o vero bene,pongono le loro fpe- 
ranze,chi ne gli amici, chi ne* grandi, e prepo- 
tenti ,chì nella £mità, e rob&ftezza corporale > 
chi nella quantità dell'oro, & argento, chi ne* 
ftabili, e gran poderi*^! neile cariche , e nella 
potenza, chi nel tem£<>/e lunga vita, chi nelle 
grandezze, e preferita; e quantunque hab- 
biano gli efempij manti gli occhi di non eflèq 
mai riufeito felice alcuno, che fi fia fidato dell* 
inftabili vicende di quefto mondo ; ad ogni 
modo non fanno rifoluerfi di poner* in te , ò 
mio Dio; le 1 oro fperao ze , che folo li puoi af- 
fai- 
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ficurare con eujdente certesfta . Vorrei *ì miq 
Pjo , j^ora fermi padrone di tutte le volontà 
pegli hùòipini,e quefto per fiaccarli tutti dalP 
?§etto del inondo , & accipche (olo in te ripo- 
nefléro le Jorp fperànie , perche co?ì tu vuoi , 
mio Dio,e come di fa^to fotti di tutte le volon- 
tà pàdrpnc- Ecco^nio bene,che con tutte rifoì- 
uo non volere fperaVe, ch'in te, ràio^io, per- 
che è tale il tuo coKipiacimentò , è di quefl* 
mia òblatippefen^fommp piacere , per eflèr 
$àle il tuo volere, ò mia vita : è voglio daquì 
apatiti , $ tanto intendo di èf^Vòn vyinalte- 
rabrrprdiue con tutte le Yolonti >% di miai pp- 
termi ritrattare di guanto hp prbppftp , accjè 
^mpre^aaempifcriItuo vo:ere , fecondo il 
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tul) vnjbra illi Qf quera «Jefidcraqer am Ìc4i » * 
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SOLILOQVIO XXX. J 

O Inconfideratione troppo noio& de* mife- 
ri huomini , c'hauendoda fare con vn 
Dio infinito, che'l tutto vede,& il tutto si, il 
tutto può* e da per tutto fi troua; con vn Dio, 1 
ch'c infinita bontà, infinito amore ;con vn Dio , 
che prouede con ordine,e fapiéza infinita à tut-^ 
te le cofe; con vn Dioiche ama l'huomo, e che 
tutto quel,che ha, eflo glie lo concede ; con vn 
Dioiche gli hà dato Peflère, che lo foftéta,che 
lodifende da gl'inimici vifibili, fkinuifibili ; 
che per eflb fi è fatto d* impaffibile paffibiie , 
d'eterno temporale , d' immortale mortale ; 
che è morto in vn tronco di Croce j con vn 
Dio, che gli hà preparata vna gloria immen- 
fa , & vn bene infinito . E pure non penfa 1'- 
huomo à tanti fuoi vantaggi,nè fi cura di rico- 
uirarfi fottò l'ombra , e protettone di quefto 
grande, & immenfo Sigaore > contro del quale 
non v'è forza, nè potere,che gli poflà refiliere. 
Si, o Dio mio^Dio mio, io mi pongo fotto l'- 
ombra del voftro patrocinio,e vi fupplico per l* 
amor voftro infinito, che mi vogliate difende- 
re da' miei nemici , &auualorarmi'coli* aiuto 

vo* 
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voftro diurno > infiammandomi del voftro ai 
more , acciò Tempre ftia con voi , ò mio bene , < 
fempre v'ami, vi lodi, e benedica, còntuttn 
modi,efopra ogni modo, come volete voi , f 
come meritate d'eflèrc infiftitaménte lodato , • 
benedetto,8umato,ò mio dolciffimo Signore, 
che pure mi protetto di voler pi n ' tofto , -che 
mutarmi' da tal mio propofito,incontrar mille , - 
e cento millioni di volte la morte-i amri con ' 
l'aflòluto dòmmio della volontà i che nVhau*- 
te conceduto, mi fottofcriub per non ritrattar* 
mi mai più,fe douefli viuere vn'eternita, tutti 
vn'eternità vorrei mantenermi nell r oblatione 
fatta : ò Dio mio, ioo tutta voftro , né voglio 
cflèx« d'altri^. 
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Dileftus meus mihi, & ego ìtìì , qui poniti! 
inter ìilia,donec afpiret cues,& iuchinen- 
turvmbrat. Cant.i, 
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SOLILOQUIO XXXI. 

♦ 

OSomma,8c infinita bontà del mio Dio, il 
quale,benche (ia immenfo,infinito,& in* 
terminato, e cofa alcuna non gli manchi, efìèn- 
do padrone del tutto,per il quale ogni cofa>ch* 
* è* è per eflb, e fenza di lui ogni cofa è nulla . 
Quel Dioiche è più, eh' vna fomma, & infinita 
bellezza,più eh* vna fuauna,* infinita Maeftà, 
più,ch'viia soma,&in&nita potenza^pit^ch'vna 
soma,* & infittita fapiéza,piùchVna fomma,& 
infinita fcmplkità,pui,ch'vna fomma,& infini- 
ta iromeufità,piu eh 5 vna fomma,&infinita «ra- 
dezza. Quel Dioiche non può eflèr comprefo, 
che da sè lieflb; hora, che quefto gran Dio,ehe 
può il tutto,e na gli manca cofa alcuna fi degni 
ilell'huomo; e tanto capitale faccia d'eflb , che 
tenga per fue dclitie, lo fiare con eflb lui ; e che 
tanto lo fauoi ifea con beneficile gratic tranfcé- 
denti: non è altro, ch'va'infin ita bontà, vn'in- 
terminata carità,& vn'ecceflò di beneficcnza.O 
mio Dio,mio Dio mi confondo,e m'arroflifeo, 
vedédomi co tali eccedi beneficato da te, ò mio* 
veio,foUv& vnico bene . Sì>sìmio diletto Sik 

H gno~ 



Digitized by Google 



fbò , fUmmè 
gnore , tutto di te lblo vogliò eflèré, • e femprè f 
con te voglio Ilare, per la compiacenza, che tir 1 ( 
riceui di ftar meco , e mi compiaccio del com* | 
jwacimente, che riceui dello ftartoll'Ahima. Sr 
mio imatiflimò Signore vorrei faper'e poter 
far più di quello fi può fare pér apportar coni* 
piacenza à te , mro Dio, e mi protetto di voler 
de$derare,pen{are,& operare,folo per piacere à* 
te,ò fonte inefaufto di bontà ;e le mie operatio* 
ni.come anco tutte quelle di tutti gli huom ini 
del mondo vorrai , che foflèro fatte con la più 1 t 
alta perfettionei che'-fi pofla darei ^uzi vorrei s * 
die tutto quello , che operano ,&e, pénfano gli 
huo min i tutto folle in te folo, fenzà che vi po- 
teflè^flèr vìi mìnimo nèo d'imperfettione ; c • 
quefto mio defiderio accompagnato dall'affo* 
iuta volontà t'ojfro ; Q mio amato Signore* 

» 
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Abiuro vo$,filiaj:Hìeiufaren3, fi mueneritk <& 
lo&um raeum, vt nuncietis ei , quia 
amore langueo . Cant.%. 
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SOLILOQVIO XXXII. 

AH mio Dio,mio bene,mia vita! Mi ftrug- 
go,mi confumo, ardo, e m'abbruccio di 
defiderio di poter fanatico più di quello è fatti- 
bile per il mio dilettiamo Signore , che tanto 
m'ama > e con eccefli di carità mi fauorifce j ò 
Dio mio,Dio mio: dirò, che vorrei amarti con 
amore infinito 3 e più ancora vorrei poterti amar- 
re con cento millfòni, & altri millioni di mi- 
lioni di amori infiniti;& ancora non farei con- 
tento,reftandomi di defiderar più, ò mio Dio : 
mio Dio,tu che fei infinito accorri in aiuto de* 
miei defidenj,e dammi gratia, che nell'amarti 
arriui fino doue tu conofci poterti arriuare,per- 
. che à te folo defidero compiacere, & arriuare ì 
quello pretendi dall'huomo. Sì,sì, Signore,bca 
vorrei poter fare, che tutte le Creature da te 
create , clafcheduna ti tributaflè per ogni mo- 
mento vn'attodi riuerenzail più fublime fi 
pofsa dare , & i magma re : ò mio Dio , non so 
più che dire , non so più che fare , tutto , tut- 
to mi abbandono , e mi profondo neli'altifli- 
ma contemplatone della tua immenfa gran- 
dezza,bontà,8c amore,e fatto in deliquio d'vn 
i. tra- 
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trafcendente defiderio di poter (ar tempre più, 
più,più per te mio Dio.Mi appoggio à te,ò ceti, 
tro mio diuino, e mi ftab:lifco nel tuo volere, 
qual folo Tempre voglio,ò Dio mio,ò vita mia 
o Spofo dilettiffimo dell' An ima mia . 
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dulcite me fi or ibus, itipate me mal» , quia 
amere langueo. C*nt.z r 
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"SOLILOQVI© XXXIII. 

O Sapienti (Timo mio Dio i Allora quando 
vagheggio colà détro v-ago,e fiorito giar- 
dino, la beltà, dkierfiti , e fragranza de' fiori, 
contemplo in ciafchednno di quefti la fapicn- 
za tua infimtajche con paodo,ordine, e finirne- 
tria ìnnarriuabiIeildifpofe;tni fento eccitato à 
prorompere in ecceflb di giubilo per vedenpa- 
lefata la tua beitela tua onnipotenxa,la tua fa. 
pienza,e la tua bontà infinita, ò mio Dio • Ma 
poi,o mio .bene, quando canfidero;che tutt$ le 
Creatttre>che fono inferiori all' huomo liei lo* 
modo più perfetto ti danno lode , non alterane 
do punto l'ordine della natura , non confon- 
dendoti le fpecie , nè diftruggendofi gl'indi- 
uidui , folo l'huomo creatura sì nobile, tanto 
da te fub limata fopra l'altre, manchi, ti fu 
ingrato, e t'offenda ò Dio mio, il che taqtp 
micrucia , e tanto m'affligge , chefe per ri* 
mediare à tal difordinc comieniffe, che verfaf- 
fi à forza d'efquifitiifimi torcenti tanto fan- 
gue , quant'è tutta l'acqua del mare, lo fa- 
rei , e più che volentieri ; ma ah mio Dio * 
mio Signore,io io ti fono (tato, e fon ingratif- 

fimo, 
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fimo,to t'ho offefo^mio amatotene. Io mi fot! 
abufato delle tue gratie , e de' tuoi fattori . Io 
non hò fatto capitale della tua grati* , & io ha 
meritato centone mille vo!te,che mi profondaf- 
fi nell'Infèrno .Siche mi difpiace,oh fonimi 
& infinita bontà d'hauerti offefo,d'efferti ftato 
ingratiflimo,e d'eflermi abufato delle tue gra- 
tie,e fauori . Mi pento, e me ne dolgo , prote» 
ftendomi da qui auanti di non voler più-of- 
fenderti,e fe potefli riuocar il paflato,e far non 
foffe queJ,ch'e ftato, mi fottofcriuerei di piena 
volontà à douere fcancellar tal mia mancanza* 
coi foccomber%e douer (offrire tutti i tormeti- 
ti,c'hanno fofferto ? e Offriranno tatti gli htfo- 
mini del mondo;anzi di più tutte le pene > che 
patifcono tutti i demoni j , e dannati in fino al 
giorno del Giudicio, perche mai, oh mio Dio > 
nè da me,nè da miai fi voglia altro huomo fa* 
refti mai ftato oftefo > e t'offerifco , mio Dio, 
quefto mio buon defiderio . 
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omo Hocant abì mujcantkum Domini in 

terra aliena ? Pj/W.i$<5. 
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SOLILOQUIO XXIV. t 

Dio dell'Anima ffiiayè.fiiio amatiti 
, bene$Vorrei sì vorrei tutto colmo di dol- 
cezza decantar le tue glorie,, magnificar la tus 
grandezza,preconÌ7ar la tua beltà, fpecificar,Ja 
tua bontà,e benedir la tua Maeftà, ò miopie» ; 
,«13 ohimè/che foggiornando in ; quefta valle di 
Jagrime,Vrà le mondane conuerfationi,aftrattp 
.dalla veduta di quefti oggetti terreni, imbklor- 
,dito da' defiderij mondani, mi trouo del tutto 
indifpofto à poter far'vna minima dimoftratiQ- 
pe di queJlo,fi douerebbe,òpio.mjo. Non vo- 
glio ad ogni mòdo fgomentarmi , nè perdermi 
d'animo , mentre tutto bontà , tutto amore ti 
contenti di tutto quello fà l'anima mia, à gio- 
ii» tua. Sì dunque ò mio Dio ti lòdo,e defiderp 
di darti tutte quelle Todi, cop le quali pertuttj 
vn'eternitàti lodano , e loderanno tutti i noue 
Chori degli Angeli,-e tutte quefte Iodi intendo 
offerii in ogiji oot lento, e più ancora vorrei 
loci- «ti con lodi fonia infiniteje : mi compiaccio 
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SOLILOQVIO XXXV. 

OMio Dio,mio Signore / Confiderò y ctfè 
eterna la tua bellezza per rallegrarmi 
con la tua vifta : eterna è la tua amabilità per 
occupare tutto il mio cuore: eterna è la tua on- j 
xupotenza per conferirmi ogni bene: eterna è la 
tna volontà per amarmi, e volermi bene; & ac- 
cio ami te, com'è di douere, eternamente m* 
hai amatolo mio Dio, alianti, ch'io foflt , e da 
chetufei (lato; eflendo ftato l'amor tuo ab 
eterno . Ah Dio dtlF Ànima mia ì tu fei fiata 
' amando me tutta vn'eternitò : e come dunque 
mio bene io non ricompenfcr© con tutto il fa- 
ttore quello>che mi dia di ten^p^ah Dio mio! 
fc tanti cuori , che fono già creati , c fono per 1 
crearfi^^òcciipaflero m arnarti ; quando tu non 
amaffi te fteflb , il che non può eflere, mai po- 
Crefti efler'amato y come tu meriti . O eterno 
Dio,già che sì poco amarti, dammi gratin, che i 
non ne perda niente ; ò grande Iddio , già che 
non ti ho amato fin quì,concedim!, che da qui 
auantiti ami perferapre : Oli vita mia, ò mio 
Dio • 

.*•».. 
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' Anima mea liquefala eft , vi dile&us locutus 

eft. Ctmui, 
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G;pio mio ! Sì sì>che PAftima mia eccitata 
* dalla confidcratione della tua immenfa 
carità^tiiMa di cftrema confolatione ripiena fi 
ferite traboccare in vn'ecceflo di giubilo;sì mio 
Dioiche t3tito grande* il contento , che riccue 
nel confiderai gli ecce(fi,che t'ha fatto far Pa* 
moresche quafi per ecceflb di contentezza tut- 
ta fi fcnte liquefare: ò> mio Dio ! Arbore, Amo- 
re ti tiro dai Cielo in terra ; amote ^ imore ti i 
fecfc abbacare, amore ti foggettò alle penalità, , 
amore ti alzò fu*l tronco di Crògp , ti fpremè : 
tutto il fangue,ti fece efala*l'ànim:r,e ti sforzò É 
terminar la vita con dolori atraciffithh Amore^ 
amore riftrinfe in modo il tuo potere infinito,- 
che non potetti più- fare * dando tatto tefteffo ♦ 
$er eccello d'amore nell* auguftiflimo Sacrai 
mento dell'Altare all'Intorno , & con te ftefiT 
fo gli defti tutta la tua onnipotenza , fapienza, 3 
c bontà infinita * Amore > amore , mio * 
Dio , \ ti fece ftimar' ,. & apprezzar l'anima in* 
tellettuale tanto , che la rolefti ordinar* alia : 
tua gloria, e farla partecipe d'vn 4>en' infitti* 
ttemtà Dio mio > e come jaott trabo€« 

cherò 
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cherò in eccedi di giubilo alla confideratione 
di sì fegnalati,8c eccedenti fluori, che mi fai, ò 
vita mia ! Sì., «ì mio 0io,fi come tu con la tua 

infinita ÌK>ntà 3 fap ienza^cari tà,potenza,& amo- 
re non ceflerai per tutti i fecoh eterni d'amar 
l'anima ragioneuole, e rifletter in efla , oh mio 
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mente ancor* io di liquefarmi per tuo Àmore,ò 
mio Dio,e tanto vorrei fere per te mio caro be 
ne,che piò non fi potefle fare,nè penfere , $ì,sì 
eccomi oh vita mia,oh mio bene tu to me ftef- 
lo ofFro,e del mio libero arbitrio ti fò vp dono: 
godendo,che H tutto fia da me fatto conforme 
tu vuoi,e fai, il più che può farfidalfe 
ra. Q vita mia, ò mio cuore . 
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SOLILOC^VIQ XXXVII. 

O Signor mio , ò mio Coltrano Monarca . - 
Quantunque grande , e vaft iflì m a fi a la 
terra,a^hon4anie d'nerbejHi pianteci fiori, di 
ppfalMi pietre.d'animali^e d'oggetti diuertì A 
vaghile dtfctteaoli. Quanto più vafta,e grande 
(Ja l'acqua,e piena quali d'ronumerabili prezzi 
di vatie,e diuerie fpecie di metalli, e di marga» 
nte / Quantunque ciafcheduno de' Cieli ìo- 
prauanzi di gran lunga in grandezza la terra,e 
l'acqua, adorni di (plendentiflìme ftelle, ad 
ogni modo tutto Aimo nulla in comparatone 
di te,ò Pio mio ncir Vniuerfo tutto con tutte. 
\e Creaturej # oggetti defiderabili, e godibili, 
glie pollano perfettamente quietare , e dare 
intiero contento allibrarne » edefiderij de gli 
huomini . Tu folo , oh mio Dio , come bene 
infinito^ricolmi l'An ime d'vn vero , perfetto >, 
Qc interminato bene • O prodigiofittìmo lar-. 
gitore ^ à te dunque ricorro , folo te voglio 
fempre ceteare j e da te mai voglio fepai ar- 
mi j perche defideró fempre di operare confort 
ine il tuo maggior compiacimento ; onde ftan- 
do ceco vnito in vo!ontà>anco operando, opero. 

I x c<?n* 
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conforme il tuo volere, e mi compiaccio di 
^uefta tua diuina difpofitione > intendendo d* 
offerirti per ogni momento tutta quella gloria* 
che per tutta vn'eternità ti ridonderà da tutto 
il da te creato; e mi compiaccio* che tu Cu quel 
Dio immenfo , & infinito, che Tei , e che tanta 
gloria ti ridondi dalle tue operazioni diurne* ò 
mio amato Signore ^nè per anco mi fermo qui f 
nè mi contento, defiderando di far per tuo ho^ 

nore^e gloria Tempre più di quello fi puòpen- 
fare. 
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Infceh'x ego homo, quis me liberabit de éorp«u 
re raortis huius ? AjudRom, 
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OHimè ! e chi mai tutto tìon fi fcuoteri * 
penfando* c*hà da giungere à quel paffó 
sì formidabile» nel quale r Anima douerà vfcit 

dal Corpo > & in vn momento ridurfì alianti il 
Giudice eterno,per douer render minutiflìmo 
conto di quanto penfa to * & operato ha uri, vi- 
Uendo nel mondo; ò paflb borendo * .he tutta 
la forza i Si induftria hiimana non può impe- 
dirlo \ paflb > dotte l'huoitto doari lafciare it 

tutto* le ricchezze, gli honort, ié digtìità, i jtt* 
renagli Amici* profperi ti, grandezze, tefori * 
ftabili^gtiftiVliletti^afsatempiieant^ balli,cac- 
eie* giuochi <> e coment ii eridurfi mifef abile à 
guifa di vilifllma carogna,cacciato fottó ferrài 
e diuorato da' vermi: Queft*è il fitte della ten- 
tata vita temporale * alla quale gli huomini 
fianno tanto attaccati * cheli feordano dell* 
eterna , che 1* A n i ma liia co me pt ig ion iera nel 
corpo s e dal non t rouar fi mai iati j $ e conten- 
ti di ouefte cofe terrene * non antiùeggodo § 
the altro noti può dar perfetto contento all' 
Anima* ch'il centro proprio j che da Dio gli è 
fato adeguato • Ah pio mio f sì , che conofea 

\ •' v >• v ■ • que- 
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<[ifefta verità , illuminato dal lume (fella tucf 
gratia ; e godo fom inamente di quefto Jumer 
che nìì concedf per tua imìnenfa bbntà, oh' 
mio diuino Srgnore- menti £ ho 'campo* viden-- 
dò in qtfèfta v«tà mortale,riaòlgendomi à te, c? 
mia vita/rort la libertà dell'arbitrio che m- hai 
Conceduto, efalare In'defrderiiv 8i matti aflcN 
futi di ririerenza r d'atfioré , e d'òfléqùio'alla* 
Alacfta tua . Onde mio I>io,d~efJdero,e brama 
di tributarti tutti quelli att* di rinerenfca, e 
d'ofleqirie , che sà cònofcere producibili dati** 
anime nello ftato di beatirudinejVórrer,Signo^ 
fermarti con amóre più ch'infinito, più ch'in- 
ten(o,perchè fei ogni bene , e meriti ogn* offe* 
quio,e riueren2fìi.Ah Dio mitnttfvuoijche tfak 
im\& io ti voglio affiatójé dan^marti don vò* 
gì io mai ceflarcyanzijmio ornato bene : vorrei, 

che tuttf gfr hffominr del mondo t'àmalfcrcy 

ciascheduno con amor 9 infinito ; e tutti queftf 
amori infiiuti,in tendo offerirti ad ogni mio re- 
spiro 1 . Bramo^nio Dio 3 eh e l'Anima mia efot 
dal corpose vada ad vrtirti co'1 fifa centro * che 
feim mio bene, e qtfeftor, acciò, che immerfa 
Arila veduta del tuo infinito merito , infinita- 
mente ti iodico Dio mio, m i o bene \ 
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Educ & euftò&a ammani mtam ad confiteli- 

dum nomini tuo. P/*. 1 4 x . 
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AH dolc iffimo mio Signore , sì 3 mio Dio» 
vorrei pure con qualche modo (ingoiare 
efprimerti quanto grande fi a il defiderio , c'hò 
di poter arrntarc al più alto, e fublime flato di 
perfezione, fi polla mai penfare| perhauerne 
poi il modo più perfetto d'ajnirti* lodarti, be- 
nedirti^ ringraziarti • Sì^f mio bene* cheftacN 
cando l'Anima mia prigi|tpiera, e chiufa nella 
carcere ofeura del corpo,gIi manca* e non gode 
quel lume,che gode l f Anima fegregata,e libera 
dalla carcere corporale , e che nella tua gloria 
riceue lo fplendentiflìmo lume della tua elicti 
fca,Maeftà,bontà,cafità,e bellezza infinita, che 
gli communichi diuino Signore 5 fiche (pec- 
cniandofi nella tua eflenaayv^de quanto (ìi bel- 
Io,buono,e perfettojquanto meriti d'eflère , in- 
finitamente lodatole beiièdètro • Sa, e conofee 
qual fu il più perfetto mòdo , che può tener 
l'Anima viatrice per amare, lodare, e benedire 
Iddio,per fargli cofa gratiflìma . Ah Dio mio! 
ah fonte di clemenza 1 sì, ch'ancorche fi troui 
l'Anima mia chiufa nella prigione del corpo , 
non per quefto voglio traìafciar d'amarti co'l 

più 



Digitized 



• Ufi- tfanìntf 
più airone fuBIime grado d*àmbre, (TpofTa mar 
dare , an^i intendo, e voglio amarti, e Cernirti 
con quel modo t*amarcbbe vn'Auhnajche par- 
ttìfdofi'datfa gloria Cèlefte,tòrri*fie k fòggifor-- 
«are nel Mòndoje di più irìtendò, ò rrrto bene r 
d'offerirti tutti gitegli atti r d'òflequioy riué* 
renza, ed amore, ogni volta r che mando fuori 
dalla bocca il fiato y che efercitèrebbtrer tutte 
l'Anime beare,fe dì nuèuo dotteflero tornare al 
Mondo,e fermaruificerito millioni di niillioni 
di fecola perche meriti d'eflere infinitamente 
amato, ò mi© Dìo, tm^bene, & vtticarefrige-r 
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Quc madmcxJum de&teàt tèmi ad fonte! 

aquarum.ita defiderat anima mca ad t* •» 

Deus, pfal, 
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SOLILOQUIO XL. 



ODio mio! à quali ecceffi t'ha mai condot- 
to Amore.' t*ha fatto ftinrar tanto P Ani- 
ma ragioneuole,che perduta,per il di lei rjCcat- 
to aflègnafti te medefimo,in modojcfcla viti, 
\\ fangue, e tutto te fteflb dafti o mio Dio, e fc 
b enc per queft Vlnima vblefti riceuer la morte 
violente à forza d'atrociflìmi tormenti in mo- 
do penofi , che non bauerebbe potuto foffrirli 
huomo mortale > fe non con l'aiuto fpcciale di ; 



jinforzaftì l'humaniti j acciò poteflè refiftereà 
sì acerbi , e dolorofilfimi crucij fuperiori alle 
/•onte humane ^a ò fonte intfattfto diClemé* 
2ajecco*che con mio gran fiOpore ti contemplo 
confitto ne! duro tronco della Croce , vicino à 
fpirar l*v Jti pio fiato, e ti fento gridare fitio> ha 
lete,hò fetedi piufare,e più patire per l'Anima 
ragioneuole mia dilettale cari (lima. Ma,o ama* 
biliflimo mio Signore,fe più far no poteui,per- 
che gridi? ah mio be&c,si sì refhua il defiderio 
di defidcrar di poter far più.Sì,sì dunque ancor 
io diremo mio vnicobene,l' Anima mia vorreb- 
U po te* fu tutto il fattibile,e poftbile,&anco- 
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t a non refte:ebbe in elfo eftiota la fete del defi- 
derio di defiderar di poter far più del fattibile, 
e poflibile: Onde, mio Dio, vorrei amarti coti 
vn'araore infinite con cento millioni d'amo* 
infiniti f vorrei hauer cento millioni di millioni 
di puriffinii,e mondiflimi cuori d'offe r irti; vor- 
rei poter'hauer'infinite volontà, per tutte im- 
piegarle in tutto oflèquio, e riuerenza, e cento 
migliaia di millioni d'infinite volontà per a* 
marti con tutte infinitamente,raa ancora fareb- 
be fitibonda l'Anima mia di più fare per te , ò 
mio bene,che meriti infinitamente efler lodato 
eglorificato. Sijsìmioaraabiliflìmo Diletto, 
fei il fonte inddkiènte, che fenxa mai feemar- 
ti,verfi acque continuamente d'abbondantiflì- 
me grazie,e fauori.O vnico mio bene,verfa Co- 
pra di me I # arque di quefte tue grazie, e conce- 
dimi,ch'io t'am^come vuoi, e come fai, e puoi 
eflèr'araatò. O mio Dio,ò mio conlolator ce* 
lefte. 

< 

• - . * 
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v soxiLoqyioxLi. 

ODiomio, òtfroabUiflimo mio Signore . 
Contemplo ò vita dell'Anima quei feJi, 
ciflìmi Spiriti jtjuell'Anime beate della celefte 
■<3eri|falemme., tutte aflorte nella contempla- 
zione della diumaeflènza, nella quale vedono 
l'ordine della natura,e della graziaci 'immenfi 
•tà,grandezza,tellezz3,bontà,e tutte l'altre in- 
finite pieroga* me drquefto immeafo Signore} 
*vedono>ecoiu>fcon0 che inefplicabile , mcom- 
prenfibile,& infinito èjche merita infinitamen- 
te eflèr'amato, lodato, e benedetto -, vedono 
quanto fi diaurèbb* fare, econuejrrefebe facefi'e- 
ro l'Anime vÌ3trici pei\appor.tar£>li contento.- 
in/omma tutto .vedono, e tutto tanno, e tutto 
vgodojo , in quefta diurna eflènza,fi che ripie- 
ne d'.vn infinito gaudio, lodano , benedicono 
ienza mai ceflàre quell' ìmmenfa deità, e fi 
-compiacciono della di lui immensità, eter- 
niti, bellezza, e bont* . O mioDio,mio Dio, 
cfcancor'io viatòre vi lodo, yi benedico ,emi 
compiaccio di contemplami per qnc Dio im- 
menfo, infinito, & eterno, che voi fiete j anzi 
ò D:ojnio intendo per ogni momento dami 

tutte 

f 
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tutte quelle lodi , che per tutta vn* eternità vi 
daranno tutti gli Spiriti beati , tutte l 'Anime 
Sante,è più ancora defidero di dami tutte quel 
le lodife tanto intendo di fare ogni momento) 
ch'infiniti Angeli,& Anime beate, vi darebbe- 
ro per tutta vn ? eternità,e più ancora far vorrei, 
fe fofle potàbile ò Dio mio; so* mio bene, che 
chi fiflaflè i fguardi vna fol volta nella tua di- 
uina eflènza* imparerebbe quanto deue , ò può 
fare vn* Anima con vn Dio d'infinita bontà , e - 
Maefta;che pure ò Signor mio , ogni momento 
intendo d'offerirci tutti quei atti d'amore,e ri. 
uerenza,che illuminata^ Anima dalla veduta ; 
della tua diaina efiènza conoscerebbe 'produci- 
bili, ò Dio, mio, & vnico mio refugìo, e con 
forte. 



i 
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•uge dilefle mi , & aflìmilare capre» hinnula 
quc ceiuorujn fuper montes aromatum - 
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(^1 mio Dicasi miaSfgnore^h'efTendo tu tut* I 
O to bontà 3 Se autore infinito 5 Infognerebbe 
fenza alcim'altro intereflèt'amaflero °\ì huo- I 
mini;ò vita dell'Anima mia.Mifteriofiflima fiì 
la comparfa di quella inferuoratiffima, e Santa 
Verginella, la quale vn giorno fi lafciò vedere 
da gli huomini con vna caratfina piena d'acqua 
Hcfla mano deftra, & vna torcia accefa nella fi- 
niflra j e interrogata * à che cofa voleffe allude- 
te con quella fuainfolita comparfa ; rifpofe , 
che con l'acqua della carafina hauerebb^ volu- 
to fpégner tutte le Gamme; & ardori infernali; 
e co'l fuoco della torcia abbruciare tutto il Pa- * 
radifo* acciò in tal modo amaflèrogli huomini 
il fommo bene , folamente perche merita d'ef- 
fere infinitamente amato 5 e nori per intereflc * 
òdi fuggit le pene infernali \ ò per con feguir 
Ja gloria del Paradifo . Tanto mi protètto mio 
Dio ancor io; sì per puro amore ti voglio ama- 
re, oh vita mia 5 e perche meriti d'eftèr amato i 
séza alcUn'altro rifpetto^vorreì nell'amarti ec- 
<éder*ogni grado d 'amorfo Dio mio,Sig.mio, 
deh don mi abbandonare oh ibmmo mk> bé* 

tte> ma Tempre infondimi nuoui mod^c più fu. 
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blimi><fi (erairti,aimrti> farti cofa grata, per- 
che tutto Tempre di te folo voglio edere , in te 
(blaroglio iure, & à te folo coglia Tempre 
piacere, ò vi» mia t ò Dio mia vnico * ò folo 
mìo bene. 

> 

* — « • ■■ ni • i 1 1 1 . ■ 

FORMVL A 

DEL TESTAMENTO 
Spirituale 

Gm*fr4all'Op*n delM.R. P. D. Luigi Mur- 
rino Chierico Regolare-, 

... 

ROSTRATO alianti la San- 
ti Alma Trinità alla preferì za 
della puriflìma Vergine , di 
tutti gli Angeli , e Beati della 
corte dèi Cielo ,- e particolar- 
mente del mio Angelo Cm- 
ftodé, e Santi miei diuoti , e prefi in aiuto per 
(àr buona morte ,- cfie tutti chiamo in' tcfli- 
monio di quefta mia riama volontà ; Io N 
vàliffima, & iudegniflima creatura, intendo d.i 
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far IMtimo mio teftamento fpintuale del tut- 
to irretìocabile, & è nella forma che fegue « 

I. Confeflb,eterno Dio,d'hauer riceuuto da \ 
Voi l'eflère, e la vita,nè altro Creatolo cófer- 
Hator riconofco,che Voi^e cobie in ogni momé- 
* to riceuo da Voi la vita, così in ogni momento * 
à Voi la confacro> contentandomi hora per sé- 
pre di morir in quel punto,in quei luogo,e con { 
quelle circoftanze, che fon più conformi al vo* ' 
Aro gufto^alla gloria voftra, al voler voftro • | 

IL V i ringratio, mia v ita,del beneficio del- | 
la Predeftinatione, che fpero hauer riceuuto da 
Voi, di quello delia Creatione , della Confer- 
uatione, della glorificatione,e di tntti gli altri , ! 
che hò riceuuto , òfono per riceuer dall' infi- 
nita bontà voftra; sì occulti, come nnanifefti,& ■ 
in fegno di qualche gratitudine intendo di dar ; 
la vitajper Voi , cjuàndo à Voi piacerà, & hora | 
ve l'offerifco, & intendo di ciò fare in ogni re- ! 
fpiro, e momento . i 

III. Abbraccio , eterna Verità , con tutto 
!• affètto del mio cuore la voftra fantiflima Fe- 
de, e defidero hauer vita i e coftumi cpmf- 
pondenti alla fantità di efla . Credo, e ionte£ 
io tutto quello , che ella infeeua circa tutti i 

iniftcri, «e articoli. Ricoaofto la. Santa , e 

* U Cat- 

* . . » 



Digitized by Google 



TfAmor Dittiti» . I j j * 

Cattolica Romana Chiefa per madre,e maeftra 
. di tutte le Ghiefe : approuo tutto quello, che 
clìà approua ; detefto, e danno tutto ciòcche el- 
la danna, e detefta. Per cjuefta Fede intendo, e 
defilerò di morire/ e perciò ogni Riomento vi 
oflerifeo la mia vita non .ìltrimenti , che fe dar 
la doudìiin teftimonio della verità della vo~ 
ftra Fede,come fecero tanti,e tanti martiri,che 
hebbero per vita il poter per gloria vofìra mo- 
ni e Come martire dunque defidero morir mio 
Dio, per la voltra Fede non altrimenti, che fe 
con ia mia morte poteffi , e doueflì conuertir ì 
Voi quei ,chefon lontani dalla volka fede e 
fuori del grembo della voflra Chiefa * 

IV. Godo , amabili/fimo mio Dio , di 
quell' amor , che vi portate , vi portano tutti i 
• Santi, e Beati, e fra tutti principalmente l' ani- 
ma di Giesù , e la Santiflìma fua madre Maria 
Vergine . So, che non vi hòcorrifpofto in a- 
raarui , lo deriderò hora con tutto Infletto del 
mio cuore , e per amor volito intendo di mori- 
re. Piaccia à Voi,mio Dio, che la morte ofFer- 
taui hora dia vita all'amor voftro, e morte al- 
l'amor proprio; eia mòrte quau io verrà, mi 
la ua per mez-io di venir à Voi , per amar Voi 
eternamente , che anche per quefto fine V eleg- 
ia 3 go, 
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go,e la defidero* In tanto riceuete fiora dal li- 
bero della rtiia volontà tutto quell'amore , con 
che io con tutti quelli* che vi godono m Para- 
tifo fpero poterui amare, fe beo fenza merito * 
e fenza poter far Ai meno . 

V. Confeflb, infinita Bontà , dihaueruiin 
molti modi oflefo;fono certo, che i miei pecca- 
ti fono maggiori della mia cognitionc;mi pen- 
to hora di tutti, tutti detefto & abborrifeo, e 
vorrei più torto eifer morto tante volte, quante 
vi olfefi. O potefli, mio Dio, far, che le colpe 
paflate diuentafsero tanti oteequij voftri, tanti 
atti d'amore^ di tutte le virtù Faccio hora fer- 
mo proponimento di non offendetti più,e mo- 
rendo , intendo di morir per i peccati da me 
commeffi; anzi come fe doueffi morir per non 
commetter quii fi fia peccato contra V infinita 
Maefià Voftra , e perche non fi può viuere fen- 
za voftra offefa veniale; abbraccio la morte,co- 
me che mi liberi da ogni peccato, che fia di dif- 
gufto atf 'infinita voftra Con ti. Tutte quelle col- 
pe,nelle quali farei caduto,fe più lungamente fi 
fofse differita la mia morte di quello^che in at. 
to farà,verranno fecondo la mia iutentione ad 
efser Gugolarilfinio motiuo della mia morte 
confida ata nel ieno della mia mente, p volon- 
tà* 
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e come da me desiderata , e ricettuta . 
VI. E benché io vi habbia offefo, Amor mio 
confido nondimeno nell' infinita mifencordia 
voftra, getto tutte le mie colpe nel fuoco della 
carità voftra, e nel coftato dell» amabiliffimo 
mio Giesù,la vita di cui,con i fuoi meriti,paf- 
fione,e morte viofferifco; fperando per efsodi 
venir à lodar, e benedir in eterno l'infinita Bo- 
ta voftra. Proiettandomi, che non intendo mi- 
rarne confidar nulla nelle mie opere*mal fatte, 
che non sò , fiano fiate mai grate allaDiuina 
Maeftà voftra.La mia fperanza dunque farà fa- 
Io Giesù,& il prezzo infinito delfuofangue . 

VII. Doppo Giesù , mio Dio , confido ne i 
meriti della fua Santiflìma Madre la gran 
Vergine Maria, à cui con ogni affetto ricorro , 
con raccommandarmi à lei come madredi pie- 
tà, e mifericordia; che ella è, accioche fi degni 
di hauer protettione di me indegniflìmo fuo 
feruo, e fchiauoj che io doppo il fuo Dio, & il 
mio Giesù intendo di morir per gufto, e glo- 
ria fua, come fe la mia morte douefse efser tri- 
buto alla fua grandezza, 8c eccellenza. Nell'- 
aiuto di quefta fourana Vergine confido , in 
efsa mi abbandono per non efser abbandonato 
dalla fua gran pietà j & anche per quefto rice- 

K 4 uerò 
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nero la*moite,per poterla vedere in Gièlo,ada- 5 
rar,riuer ir,am4r per tutta l'eternità,* per fargli 
quegli oflèqui j nella patria > che non gli fece 
nell'eltlio. - , 

Vili* Ricorro ancora, mio Dio, à tutti gli 
Àngeli>e Beati della corte del Cielo, e parti co- 
tormente à quelli , che per quefto fine ho fcelti | 
per miei auuocati>e protettori in quel? vltimo 
paflo della mia vitale come haueffi per g ? oria à 
morir perciafchedano di e(Ii anzi per guadai 
guarà chi fi fiaqual fi vogliadi quei gradi di 
gloria, che hanno, & haueranno eternamente , 
così hora intendo di mori: quando morirò, co- 
me Vittima confecrata doppò Voi , ì i voftri 
Santi, che veggono la Beata faccia della Diuina* 
Maefti voftra. Ogni mométo dunque ofFenfco 
la vita ad onor di tutti i Santi,e Beati,e ad ogni 
momento a tutti raccomando quel pa/faggio , I 
che come fpero,mi doucrà trafmettere aiVeter- i 
na , e beòta loro compagnia , e perche defidero 
di morir in vii giorno , che fin confaci ato a la 
fefta di vn mio Santo diuoto,pcrciò ne hò fcel 
to da ciafchedun giorno dell 'rumo, che così fa- 
rò ficuro di concorrer con la mia morte nella 
folennita di vno di quefti miei protettori. 
IX. Vengo di nuouo à Voi, eterno Dio , e < 
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sì nel vùiere, come nel morire intendo di rat . 
fegnarmi perfettiflimamentenel voftro Diurno 
volere ; onde accetto bora perogni momento 
la morte non per neceflìt^ , ma pei- pura obe- 
dienzaj volendo morire Quando, e come vuole 
la Diuina volontà vo«ra,equeOo atto defide- 
ro fia Tempre continuato fino aIl*vltimo|refpiro 
della vita; ratificandolo fempre, edapprouan- 
dole'ferapre . ' 

X. Morendo,mio Dio,lafcio fpontaneamen- 
te l'vfo,& dominio di tutte quelle cofe,che mi 
trouo hauere , ò potelfì in qual fi voglia titolo 
poffedere.E mi protetto auanti l'infinita Mae- 
1U voftra , che fe bene poterti portar meco tut- 
te le ricchezze,gufti,c6modità, e grandezze di 
quello mondo con altre infinite, eleggo nondi- 
meno có tutto l'affetto del mio cuore di Iafciar 
tutto per morir più pouero , & voirmi più per- 
fèttamente con Voi ; eleggo di più rolontaria- 
mènte quella potiertà, à che la morte riduce i 
mortali $ confetto di non meritarla fepoltura, 
che perciò intendo chiederla non con altro ti- 
tolo, che di clemofina, come per elemofina tu 
celio tutta quella feruitù, tutti quelli oflequij, 
che nella fanità,e nell'ifermitd riceuerò dacia fi 
fia.Per efercitio duque di perfetta pouertà eleg- 
ga 

■ 
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«o volontièri la morte) per reftar rosi più ricco 
. 3i voi,che fieté le vere ricchezze di chi vi ama. 

XI. Intendo,infinito bene dell' anima mia , 

di lafciar voloutariameute ogni agio , e com- ; 
modità: eleggo. di eflèr priuo di tutte le delitie, 
e gufti del corpo, come dei mangiare , del re- 
dei e, dell' vdire , del conuerfore; defiderando 
con quella fpontanea elett ione di fupplire à 
tutti qaei mancamenti , che in tutto il corfo di 
mia vita coramifi nell' eccedere in quelli atti 
quei limiti , che prefìgge la voftra Diuina leg- 
ge- . 

XII. Mi contendo • Signor mio , di reftar 

priuo» fino che à Voi piacerà della compagaia 
.'Ile' miei parenti, amici, e di tutti i vaienti, per 
vnirmi più perfettamente con Voi. Pucci a,mia 
vita , à Voi , che quefta volontaria prìuatione 
feruà per (cancellare tutti quei difetti, ne' qua- 
li tante,e tante, volte incorfi co'l trattale con- 
jjierfar con le creature con poca circofpettioneì 

XIII. Laijio per obbedir a Voi, mio Dio la ' 
compagnia di quello mio aorpo , mi contento 
eflèr piiuo di lui fino , che piaccia all'influita 
Madia voftra , di riunirlo all'anima nella vnU 
uerfale rifurrettione de' morti ; ferua quefh 
fpontanea rinu«tia,cbe faccio della compagnia 

del i 
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<3el mio corpo fiuo all' vltimo giorno del giù* 
ditioj per ifcancellru -quei peccati,che per com- 
piacerlo commifi ; <luhe vi dimando perdono 
con tutto l'intimo del mio cuore; vedendo,che 
per mia colpa mi Zìa flato IHmoIo alle voftre 
oftefe quello, che mi douea eflèr motiuo a* vo- 
Uri ofièqu ij 3 & al voftro amore . 

XIV. Lafcioj mio Dio, volentieri ?vfo de* 
fentimenti, la compagnia ancora delle cofe ir- 
ragioneuoli, efenfibih,- lafcio volentieri que- 
lla terra, e tutto quello mondo, anzi milk > & 
infiniti altri* fe fanti ve nelòflefo , e tè ben po- 
terti ftar qui vn'eternità con tutti quei beni, che 
il mondo mi potefledare ; mi contento nondi- 
meno di abbandonar tutto , e di morire per 
conformarmi alla Diuina voftra volontà, e per 
defiderio di venir à goder la Diuina voftra ef« 
lenza , che fa beati chi ia vede • 

XV. fi perche facilmente oltre I* oflfefa di 
Voi, mio Dio , farò incor (aneli* oflfefe delle 
voftre creature in fotti, ò in parole, ò co'l mal* 
efempio , perciò à tutti domando perdono di 
ogni difgufto , òoftefa , $he io fatta gli hauef- 
fi , e vorrei potermi inginocchiar auanti ciaf- 
cheduno per domandargli gejnutkflb perdono ; 
il che intendo di far con l'intentione , defide- 
rio 
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rio , e con tutto 1* affetto del niio cuore • \ 

XVI* All' incontro per amor vpftro, Amor 
mio, perdono à tutti t]uelli, che in qual (ivo- j 
glia maniera mi haueflcro offefo^ ò defidcrato 1 
di offendermi , ò difguftarmi anzi in quanto è j 
dal mio canto li ringratio, li benedico , epro- 
fello di reftar loro con obligo , nè le oftefe ten- 
£0 per oftefe, ma per fouori,- ? mi difpiace, non 
hauer da eflè cauato quel bene , che doueua , e ! 
poteua . 

XVII Per fupplir mio Dio, in quello , che 
ho mancato co*! mio proflimo V éper confor- 
marmi meglio co'l mio Giesù , intendo oltre i " 
fini già detti , accettar la morte anche coti 
qcieièoj cioè Chine fe douefli morir per falute di 
tutti gÌiliuomim,e Jj mia morte coi porale do- 
ueiìe recar à tutti via di fpirito . Accettatela , 
mio Dio, animata da quefra intentione, che io 
inttn<?o con ef!a ofteiKuela ogni momento , e ; 
come fe doueiìì morir tante voice, q uante fonò 
le ere ture, A chi la mia morte poteilè elfere di 1 
giovamento N " % j 
^ XVIII. Sò, Dio mio, the non merito, che 
fia pregata la Diuina MaeUA volira per me, uè I 
fod f .sfatto per i miei peccati ; confidato non- 
dimeno nella voilra Prouidenz,a,e Bontà,e nei. j 

la ' 
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la cariti di quei , che rettano doppo di me ; vi 
offcrifco hora tutti quegli aiuti, e fuffr.agi, che 
doppo lamia mortemi fi daranno . In tanto 
ringratio Voi, mio Dio, dell'ihfpirationi ,che 
manderete , & aiuti, che darete , accioche altri 
aiutar mi poflfano >• ringratio parimente la ca- 

• rità di quelli , cheinquefh atti sì pieni di 
pietas' impiegaranno proponendo di cor ris- 
pondere più pienamente à quefto beneficio , 
quando il mio Signore fi degnerà di rendermi 
più atto à ciò fare. 

XIX. Non so, mio Dio, d hauer fatto cò- 
fa alcuna in quefla vita , che fia ftata grata ; fe 
però ne hauefli fatta alcuna , vorrei, che ogn* 

• vna ne abbracciate altre infinite , tutte le ap- 
prouo,e ratifico non vna,ma mtlle,infinite vol- 
te dolendomi di tuttii mancamenti , e difetti 
in eflè commefli . In tanto vi confccro la mia 
morte , e tutti quei patimenti , che l'accompa- 
gneranno per fodfsfatt ione di tutte le mie col- 
pe, intendendo di vn irle tutte con i meriti 
del mio Giesù, della Santiffima Vergine , e di 
tutti i Santi . 

XX. Finalmente intendo, mio Dio, di mo- 
rir per tutti quei fini 9 che per maggior già* 

- ria voftra fi pofiòno hauere . Defidero con li* 

mia 
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mia morte rapprefèntar quella di Giesù , e di 
Mariani tutti i martiri, di tutti i Santi,e come 
io ricerca l*aiuto di tutti; così ho intentione di 

morir à gloria di tutti per viuere eternamente 
doue Ci troua la vera vita. Amen . 

Qirefto è il miofpiritual tefiameirtO'* che ìtt 
quello giomo>in quefto mefe r Se in qucft'an- 
no io faccio : qua! intendo di ratificar in ogni* 
momento, e particolarmente neli r vltirao relpi- 
ro delia mia vita »^ v- :< 
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